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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 19 dicembre 1935-XIV, n. 2521.
Esenzione temporanea dalla tassa di circolazione di retturette automobili

in Somalia.

VITTORIO EMANUELE III
PEÉ GRAZIA DI blo E PER VOLONTÀ DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1933, n. 999;
Visto 11 R. decreto 24 novembre 1932, n. 1790;
Visto l'art. 43, lettera c), della tariffa relativa alla tassa sugli

affari della Somalia Italiana, approvata con R. decreto 2 ottobre 1924,
n. 1674, e successive modifleazion1;

Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie, di con-
certo con il Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. -- In deroga all'art. 43, lettera c), della tariffa
relativa alla tûssa sugli affari della Somalia Italiana, approvata in
virtil del R. decreto 2 ottobre 1924, n. 1674, alle autovetture nuove di
fabbrica adibite al trasporto di persone, provviste di motore di po-
tenza tassabile non superiore ai 12 HP e del prezzo massimo di ven-
dita al pubblico di lire dodicimila, entrate in circolazione dopo 11

1• luglio 1933, o che vi entreranno entro il 31 dicembre 1935, à ac-
cordata l'esenzione dalla tassa di circolazione per un periodo di mesi
dodici dalla data della entrata in circolazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, add\ 19 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL,
Visto, fi Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 febbraio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 369, foglio 137. - MANCINI.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1935-XIV, n. 2822.
Estonilone delle operazioni della Cassa di credito agrario in Eritrea

al Credito minerario aurifero di potenziamento.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1933, n. 999;
Visto 11 R. decreto 29 dicembre 1932, n. 2052, che istituisce una

Cassa di credito agrario in Eritrea;
. Jiavví§ata l'opportunità di estendere le operazioni di credito au-

torizzate at fini della valorizzazione agrícola del territorio della
Colonia Eritrea anche alla .industria mineraria con particolare ri-
guardo .a= quella atirifera;

Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito 11 Constglio del Ministri;
Sulla propostadeT Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie, di concerto
con 11 Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. --4 Çassa di predito agrario, istituita in Eritrea con 11
R. decreto 29 dicembre 1932..n. 2052, è autorizzata ad estendere la
sua attività alle operazioni di credito minerario, secondo le norme

contenute nel þresente decreto, e prende la denominazione di e Cassa
di credito agrario e minerario s.

Art. 2. - La « Cassa di credito agrario e minerario », é autoriz-
zata a comptere operazioni di credito minerario aurifero di poten-
ziamento.

Sono operazioni di credito minerario aurifero di potenziamento i
prestiti fatti ai titolari di concessioni minerarie aurifere per l'esecu-
zione di impianti e opere inerenti al trattamento mineralurgico e me-
tallurgico dei minerali e cioë:

a) acquísto e messa in opera del macchinario per l'estrazione
dell'oro;

b) acquisto di mezzi per l'eduzione delle acque e pel trasporto
del minerali;

ci costruzione di opere idrauliche per provve<tere gli impianti
dell'acqua necessaria alla lavorazione del Ininerale;

d) costruzione e riattamento di fabbricati destinati alle lavora-
zioni e all'alloggio del personale, costruzione di strade di allaccia-
mento, e altre opere dirette alla sistemazione ed al miglioramento
dell'azienda mineraria.

Sono altresi considerate operazioni di credito minerario aurifero
di potenziamento i prestiti per l'estinzione e trasformazione di de-

biti onerosi contratti dagli esercenti di miniere, antecedentemente
alla entrata in vigore del presente decreto per la comprovata esecu-

zione di opere dirette alla valorizzazione di giacimenti minerari.
Art. 3. - I prestiti di cui all'articolo precedente possono essere

concessi soltanto a coloro che posseggono e conducono miniere au-

rifere dichiarate scoperte, e concesse in forza di un titolo che prevede
la esecuzione dei lavori, delle opere e degli impianti.

Art. 4. - I prestiti di potenziamento minerario aurifero, non
possono in ogni caso eccedere il 50 per cento del valore del metallo
contenuto nel minerale estratto o comunque messo a giorno, e con-
tenuto nelle discariche in guanto sfruttabili, valutato mediante re,

golare perizia eseguita dall'Ufficio minerario della Colonia Eritrea.
Debbono inoltre essere contenuti nei limiti le somme preventi-

vate per l'esecuzione delle opere per le quali sono concessi, se-

condo 11 piano presentato dal richiedente, e riconosciuto dalla Cassa

rispondente alle prescrizioni della tecnica minerarla ed alle esigenze
della convenienza economica.

Art. 5. - I prestiti hanno durata varlabile fino a un massimo di

cinque anni, e sono effettuati mediante sconto di cambiali garantito
da due firme di pieno gradimento della Cassa.
In sede di sottoscrizione dell'atto di sottomissione, stabilente le

condizioni a cui viene concesso il prestito, la Cassa di credito potrà
prescrivere che, indipendentemente e in aggiunta alla garanzia for-
nita dai firmatari della cambiale, una percentuale non superiore al
30 per cento dell'oro ricavato dalla míniera, diventi, sino dal mo-
mento dell'estrazione, di proprietà del mutuante, e ciò fino a rag-
giungere l'ammontare del mutuo.

Nel periodo di tempo intercorrente tra l'estrazione e consegna
aHa Banca, la percentuale di oro di cui sopra rimarrà in possesso
del mutuatario a titolo di deposito.

I prestiti minerari potranno anche avere la forma di mutuo estin-
guibile ratealmente in un termine non superiore ai 5 anni e con ga-
ranzia ipotecaria di 16 grado su immobili di proprietà del richie·

dente ed in conformitA alle ordinarie disposizioni di legge.
Art. 6. - Nel caso di stipulazioni di prestiti con somministra-

zioni rateali, la Cassa potrà riservarsi il diritto di corrispondere le
rate in relazione allo stato di avanzamento dei lavori.

Qualora le somme mutuate debbano servire per l'acquisto di

macchinario, la Cassa potrà effettuarne direttamente 11 pagamento
alle ditte fornitrici.

,
Art. 7. - Per tutto quanto non è diversamente regolato dal pre-

sente decreto, alle operazioni di credito minerario si applicano, in

quanto possibile, le norme del R. decreto 29 dicembre 1932, n. 2052,
e del decreto Ministeriale 7 febbraio 1934, contenente le disposizioni
regolamentari per il credito agrario della Colonia Eritrea.

Art. 8. - E' consigliere di diritto nel Consiglio di amministra-
zione della Cassa di credito agrario e minerario 11 capo dell'Ufficio
minerario della Colonia.

Art. 9. - Il presente decreto andrà in vigore daUa data deBa sua
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Colonia Eritreg.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUBSOLINI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 febbraio 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registTo 369, foglio 138. - MANCINI.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1935-XIV, n. 2823.
Raggruppamento in unico ente di istituti ospedalieri di Cremona.

N. 2523. R. decreto 9 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di.Stato, Ministro
per l'interno, l'a Ospedale dei bambini », gli Ospedali « Mag•
giore » cd a Ugolani Dati », l's lstituto esposti e partorienti »,
l'a Istituto scrofolosi », l's Istituto Santa Corona Serafica a e

l'. Opera pia Pazzi », con sede in Cremona, vengún<i raggrup-
pati sotto un'unica amministrazione e ne viene approvato il
relativo regolamento.

Visto, f I Guardasigilli ; SoLML
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 22 |cotrato 1936 - Anrto XIV,
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REGIO DECRETO O dicembre 1935-XIV, n. 262§.
Approvazione dello statuto organico dell'Ospedale « Albini Zanotti », in

Pella, frazione del comune di Castelli Cuslani (Norara).
N. 2524. R. decreto 9 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene approvato lo statuto organico dell'Ospedale
. Albini Zanotti a con sede in Pella, frazione del comune di Co-
stelli Cusiani (Novara).

Visto, il Guarda3t¶flit: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1936 - Anno XIV.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1935-XIV, n. 2526.
Approvazione dello statuto organico dell'Ospedale civico di Riva (Trento).

N. 2525. R. decreto 9 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene approvato lo statuto organico dell'Ospedale
civico, con sede in Riva (Trento).

Visto, il Guardasigillt: SOLMI.
11egistrato alla Corte del conti, addf 22 febbraio 1936 - Anno X1V.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1935-XIV, n. 2520.
Approvazione dello statuto organico della Òongregazione di carità di

8. Lorenzo in Banale (Trento).
N. 2526. R. decreto 9 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministto Segretario di Stato, niinistro
per l'interno, viene approvato 10 statuto organico della Congre-
gazione di carità di S. Lorenzo in Banale (Trento).

Visto, il Guardastgillt: SO.LMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1936 - Anno XIV.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1935-XIV, n. 2527.
Approrazione dello statuto organico dell'Asilo infantile di Atrlpalda

(Avellino).
N. 2527. R. decreto 9 dicembre 1935, col quale, - sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene approvato lo statuto organico dell'Asilo
infantile di Atripalda (Avellino).

Visto, il Duardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1936 - Anno XIV.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1935-XIV, n. 2828.
Approvazione dello statuto organico della « Pia Casa di ricovero », con

sede in Riva (Trento).
N. 2528. R. decreto 9 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato. Ministro
per . l'interno, viene approvato lo statuto organico della a Pia
Casa di ricovero a con sede in Riva (Trento).

Visto,- il Guardasigillf : SOLMI.
Llegistrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1936 - Anno XIV.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1936-XIV, n. 278.
Norme per disciplinare la produzione e l'utilizzazione della essenza di

.

bergamotto.
VITTORIO EhiANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E•PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuto la necessità urgente ed assoluta di disciplinare la pro-

duzione e l'utilizzazione dell'essenza di bergamotto;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'agri-

coltura e per le foreste, di concerto con i Ministri per la grazia e
giustizia e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - E' fatto obbligo ai produttori di essenza di bergamotto

di depositare annualmente tutto il prodotto nel Magazzini generali
del bergamotto in Reggio Calabria.

Ogni deposito dovrà essere accompagnato da certificato di ana-
lisi rilasciato dalla Regia stazione sperimentale per l'industria delle
essenze e dei derivati degli agrumi di Reggio Calabria.

Art. 2. - E' vietata ogni vendita di essenza di bergamotto, tanto
all'interno che all'estero, se non a mezzo del Consorzio provinciale
per l'agrumicultura di Reggio Calabria. Le ditte che abbiano sti-
pulato contratti di vendita ancora in corso, dovranno fare denuncia
al Consorzio, indicando per ogni contratto 11 quantitativo già con-
segnato e quello ancora da consegnare.

Per la merce che alla data di entrata in vigore del presente de-
creto si trovi sotto carico o in viaggio, resta fermo la libera con-

6egna agli acquirenti.

Art. 3. - Chiunque contravvenga alle disposizioni del presente
decreto sarà punito con l'ammenda da due terzi fino alla totalità del
valore della merce a cui si riferisce la contravvenzione.

Gli incaricati del Consorzio provinciale per l'agrumicoltura di
Reggio Calabria e gli ufficiali ed agenti dello forza pubblica harmo
facoltà di accertare le contravvenzioni per le violazioni del presente
decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua con-
versione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale dellle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandarido a chiunque spètti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Iloma, addi 3 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROSSONI - SOLMI.
Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 369, foglio 132. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1936-XIV, n. 279.
Norme per regolare il commercio della canapa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DID E PER VOl0NTA DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Veduto il decreto interministeriale 22 dicembre 1934 col quale

la Federazione nazionale dei Consorzi per la difesa della canapicol-
tura è stata riconosciuta a tutti gli effetti di legge;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di disciplinare il com-
mercio della canapa;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'agri-

coltura e per le foreste, di concerto con il Ministro per la grazia e

giustizia e con il Ministro per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Aril¢olo unico. - All'art.~3 del R. decreto-legge 2 gennaio 1936,
n. 85, è aggiunto il seguente comma:

« E' vietata ogni vendita di canapa grezza, semilavorata e stoppa
,talito all'interno che all'estero se non a mezzo della Federcanapa ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua con-
versione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla presen-
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

· servare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROSsoNI - SOLMI.
Visto, ti Guardasigilli: SoLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 369, foglio 13L - MANCINI.

BEGIO DECRETO-LEGGE 6 febbraio 1986-XIV, n. 280.
Utinunione ad uso botteghe di locall delle case economiche per i fan-

slonari e gli agenti della Amministrazione postale e telegraica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DID E PER VOIßNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 30 dicembre 1926, n. 2243, convertito
nella legge 18 dicembre 1927, n. 2428, sull'acquisto e costruzione di

case econoiniche per i funzionari e gli agenti dell'Amministrazione
postale telegrafica;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità e l'urgenZa di apportare delle modifl-

cazioni all'art. 9 di quest'ultimo decreto;
Sentito 11 Consiglio del Alinistri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - All'art. 9 del R. decreto-legge 30 dicembre 1926, n. 2243,
convertito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2426, e aggiunto il se-
guente comma:
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« Potrà peraltro l'Amministrazione postale telegrafica utilizzare
ad uso botteghe quei locali a pianterreno che potranno ricavarsi
in sede di costruzione o di adattamento dei fabbricati e che non

saranno ritenuti adatti per uso di abitazione,
a I locali stessi saranno alla Dirázione generale delle poste e

del telegrafl concessi in affitto ai privati, alle migliori condizioni,
tenendo conto dei prezzi correnti sulla piazza ».

Art. 2. - U presente decreto sarà ipresentato al Parlamento per
la suà conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
caservare.

Dato a Roma, addi 6 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigißi: Sotm.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 marzo 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 370, foglio 8. -- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 febbraio 1936-XIV, n. 281.
Modificazioni alle norme stabilite dal R. decreto-legge 29 aprile 1928,

n. 988, e dal R. decreto 18 dicembre 1929, n. 2186, riguardanti la liquida-
slone quinquennale delle retribuzioni degli ulBci di la classe e delle riceri-
torie postali telegrafiche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1925, n. 988, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, riflettente l'ordinamento delle ricevitorie
postall telegrafiche e del relativo personale;

Visto 11 R. decreto 16 dicembre 1929, n. 2185, col quale vennero

apportate mddificazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge suddetto;
Riconosciuta l'opportunità e l'urgenza, in rapporto alle presenti

contingenze politiche ed economiche, di soprassedere alla liquida-
zione delle retribuzioni degli uffici di 16 classe e delle ricevitorie
postali telegraflche per il quinquennio 1937-1942;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito 11 Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegraf);
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del .Nostro Ministro Segretario di Stato per le

comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In deroga all'art. 26, 16 comma, del R. decreto-legge 29 aprile
1925, n. 988, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e all'art. 4,
lettera b), 10 comma, del R. decreto 16 dicembre 1929, n. 2185, la
liquidazione della retribuzione degli uffici di 1* classe e delle rice-
Vitorie postali telegrafiche, che doveva eseguirsi per il quinquen-
nio 1937-1942, in base alla tabella di coefficienti in vigore ed ai dati
statistici del lavoro dell'esercizio 1935-36, viene rinviata di due anni,
e eloë al 1• luglio 1939,. per il triennio 1939-1942, e sarà eseguita
con effetto dal 1• luglio 1939 in base ai dati del lavoro dell'eserci-
zio 11137-1938.

Durante 11 periodo dal 1• luglio 1937 al 30 giugno 1939, conti-
nuerà ad essere corrisposta ai titolari degli uffici di la classe e delle
ricevitorie postali telegrafiche la retribuzione liquidata con effetto
dal 1• luglio 1932, con le successive variazioni, previste dall'ordina-
mento di cui al R. decreto-legge 29 aprile 1925, n. 988, convertito
nella legge 18 marzo.1926, n. 562, e relativo regolamento approvato
con R, decreto n. 351, del 3 gennaio 1926, ivi compresi gli aumenti
disposti ed eventualmente da disporre in applicazione dell'art. 27
del R. decreto-legge 29 aprile 1925 stesso.
Il þresente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

converstöne in legge.
11 Ministro proponente e autorizzato alla presentazione del rela-

tivo (tipegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia irieerto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
caservare.

Dato a Roma, addi 6 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - BENNI - DI REVEL.

Visto, il Cuardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 marzo 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 370, foglio 9. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1936-XIV, n. 282.
Protezione temporanea delle invenzioni che Sgureranno nella Flera Can>

pionaria di Padova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 16 luglio 1905, n. 423, sulla protezione temporanea
delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni di fabbrica che
flgurano nelle esposizioni;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarig

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Le invenzioni industriali e i modelli e i di-
segni di fabbrica relativi ad oggetti che flgureranno nella Fiera che
si terrà a Padova dal 9 al 24 giugno 1936-XIV, godranno della prote-
zione temporanea stabilita dalla legge 16 luglio 1905, n. 423.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserito nella raccolta ufflciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-
servare.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 369, foglio 130. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1936-XIV.
Nomina del signori comm. dött. Giuseppe Martina e gr. uff. dott. Gloso•

chino del Sera a membri della Commissione centrale per le imposte dirette.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIG E PER VOLONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 testo unico 24 agosto 1877, n. 4021 (serie 2a) sulla imposta
di ricchezza mobile;

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2870;
Vista la legge 15 dicembre 1927, n. 2319, che converte in legge 11

R. decreto-legge 16 settembre 1926, n. 1672, concernente 11 riordina-
mento della Commissione centrale per le imposte dirette;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le fl-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il sig. comm. dott. Giuseppe Martina, consigliere di Stato, e 11 si-

gnor gr. uff. dott. Gioacchino del Sera, procuratore generale della
Corte dei conti, sono nominati membri della Commissione centrale

per le imposte dirette in sostituzione rispettivamente di S. E. 11 dot•
tor Giulio Ronga, procuratore generale di Corte d'appello, e di S. E.
il dott. Pasquale Tempesta, primo presidente di Corte d'appello, di-
missionari.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del presente
decreto.

Dato a Roma, addì 10 febbraio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
DI REVEL.

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 febbraio 1936 - Anno XIV
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 241. - GUALTIERI.

(485)

REGIO DECRETO 30 gennaio 1936-XIV.
Nomina del componenti il Consiglio superiore delle miniere per il

triennio 1986-1938.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 6 gennaio 1936, n. 94, concernente l'ordi,
namento del Consiglio superiore delle miniere;

Viste le designazioni fatte dal Consiglio di Stato, dal Consiglio
nazionale delle ricerche, dal Ministeri dell'interno, delle finanze, dei
lavori pubblici e delle comunicazioni, dalle Confederazioni fasciste
degli industriali e del lavoratori dell'industria;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art¿colo tinico. -- Per 11 triennio 1936-1938, 11 Consiglio superiore
delle miniere à così composto:

Lantini S. E. dott. Ferruccio, Sottosegretario di Stato per le

corporazioni, presidente;
Amoroso prot Luigi;
Bauett1 avv. Emilio;
Berio S. E. dott. Adolfo, senatore del Regno:
Brezzi dott, ing Giuseppe, senatore del flegno:
Bruni dott. Ing. Giovanni;
Crema dott. Ing. Camillo, direttore det Regio ufficio geologico:
Dallolio S E. Alfredo, senatore del Regno;
Donegani dott. Ing. Guido, deputato al Parlamento;
Fabiani prof. Ramiro;
Giacone prof. dott. Mario, sostituto avvocato dello Stato;
Glarratana dott. ing. Alfredo, deputato al Parlamento;
Jacobini dott. ing Oreste, capo servizio principale delle Ferrovie

dello Stato;
Levi prof. Mario Giacomo;
Lovari tiott. Ing. Domenico, ispettore superiore nel Reale Corpo

tielle miniere;
Marotta prot. dott. Domenico, dinttore dell'Istituto di sanità

pubblica;
Millosevich prof. Federico, senatore del Regno:
Pennavaria avv; Vilippo, deputato al Parlamento, V100 presi-

dente della Corporazione delle industrie estrattive:
Petretti dott. Arnaldo, consigliere di Stato:;
Peverelli dott. Ing Giuseppe;
Pini dott. ing.'Giuseppe, presidente di sezione del Consiglio

6uperidre del.lavori pt1bblici;
Quintavalle dott. Dario, direttore capo divisione del Ministero

tielle finanze,
Santoro dott. Ernesto, direttorc generale dell'industria;
Stella prof. Ing. Augusto;
Testa dott. ing. Leone, spettore superiore nel Reale Corpo delle

miniere.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

Dato a Roma, addt 30 gennaio 1936 Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
IdUSSULYNI.

Registrato alla Corte del conti, add119 1ebbraio 1936 - Anno XIV
Registro 1 Corporazioni, Inglio 159. - PlcCONI.

(578)

DECRETO MINISTERIALin 21 febbraio 1936-XIV.
Sostituzione del 11qwdatore della Cassa rurale di Canaro (Rorigo).

IL MINISTRO PER L'AGillCOLTURA E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 856, modificata con la legge
25 gennaio 1934, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

COO6iderata la necessità di provvedere a che la liquidazione della
Cassa rurale di Canaro (Rovigo) si 'evolga con la necessaria tego
Jarità e speditezza;

Veduta la -léttera 24 gennato 1936, n. 1083, di S. E. 11 Prefetto 01
Rovigo;

Decreta:

In sostituzione del prof. Gino Feilint, llquidatore della Cassa
rurale di Canaro (Rovigo), è nominato liquidatore della Cassa mede-
sima 11 dott. Pio Pacchioni, con le attribuzioni di cui alle predette
leggi 6 giugno 1932, n. G56, e 25 gennaio 1934, n. 180.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del

llegno.
Roma, addi 21 febbraio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: TAsslNAnt.

(489)

DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1936-XIV.
Mod18eazione al decreto Ministeriale 4 aprile 1935 riguardante la sostl-

tuzione del Collegio di liquidazione della Cassa rurale « 8. Francesco 81
Paola » di Maida (Catanzaro).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n.' 856, modificata con la legge
15 gennaio 1934, n. 186;

Veduto 11 proprio decreto addl 4 aprile 1935 col quale 11 collagio
di liquidazione della Cassa rurale « S. Francesco di Paola a di

Maida veniva sostituitq con un liquidatore unico;

Veduta la lettera 28 gennaio 1936, n. 10391, di S. E. 11 Prefetto di
Catanzaro;

Considerato che nel decreto stesso le generalità del liquidatore
vennero erroneamente indicate IIi Salvatore Rocca anziche Raffaele
Rocca fu Vincenzo;

Decreta:

11 decreto Ministeriale & aprile 1935 riguardante sostituzione del
collegio di liquidazione della Cassa rurale . S. Francesco di Paola a

di Maida (Catan2aro) é rettificato come segue:
« Il Collegio di liquidazione della Cassa rurale a S. Francesco di

Paola e di Maida (Catanzaro) nominato con deliberazione 28 feb-
braio 1932 dall'assemblea dei soci, ressa dall'incarico ed in sostitu-
zione del Collegio stesso viene nominato liquidatore della predetta
Cassa rurale 11 cav. Raffaele Bocca fa Vincenzo a.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del
Regno.

Roma, addi 21 febbraio 1936 - Anno XIV

p. 11 Ministro: TASSINARI.
(490)

DECRETO MINISTERIALIC 19 novembre 1985-XIV.
Nuova delimitazione della zona dell'abitato di Bisaccia (Avallino) da

spostare in nuova sede a spese dello Stato.

10 MINISTRO PER I LAVORi PUBBLICI
DI G)NCERTO G)N

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 3 agosto 1930, n. 1065;.
Visto 11 decreto Interministeriale 11 novembre 1030 pubblicato

nella Gazzetta U//lciale del Regno n. 2'78 del 20 novembre 1930, col
quale fu fra l'altro, determinata la 2ona dell'abitato di Bisaccia,
in provincia di Avellino, da spostare in nuova sede a cura e spese
dello Stato, a termini dell'.art. 23 del citato R. decreto-legge 3 ago
sto 1930, n. 1065. e precisamente tutta la zona orientale in frana, com-
prendente i rioni Piazza, in parte Campanite Vecchio. Rupe Andrenne

e S. Chirico, e delimitata sulla sinistra della linea d'impluvio da

via Campanfle Vecchio, contorno esterno del mappalt 456, 462, 463,

470, 485 targo Santoro, vicolo Vescovado Vecchio, largo Piazza,

tratto di via dei Fiori fino al mappale 629 escluso, linea esterna det

mappall 820.110, 550, 527, 830, 324. 200, 317, 298, 282, primo tratto della
via Rupe Andreone fino alla stradetta a valle dei mappa11 261 e 264.
linen esterna del mappale 110 fino all'orto del Convento:

Visto 11 successivo decreto toterministoriale 11 lugtto 1933, pub-
bilcato nella Gazzetta flfftefale del Regno n. 209 dell'8 settembre 1933,
col quale modittenndosi la delimitazione della zona dn spostare sta-

bilita col citato decreto Ministeriale 11 novembre 193(A venne di-

sposto:
le Di esetudere dall'ambito di detta 20na le aree site nella

parte orientale dell'abitato, in prossimit/t
Cafaro, comprendenti 1 fabbricati distint1

mappa: 701, 702, 703, 704, 718, 719, 720, 721,
728, 229, 730, 731, 732, 733, 734, 648, 649, 850,
662. Gß4. GßG, 668, 583, 584, 585, 586. 587, 588,
595, 596, 597, 598, 599, 600, 558, 559, 560, 561,
257, 258, 259, 242, 243, 244, 245; 232, 233, 234,

del cimitero e del flione

con i seguenti numeri di
722, 723, 724. 725, 724. 727,
651, 652,.656, 656, 658. GGO.

$89, 590, 501, 592. 593. 594.

5ß2, 563, ,
288, 189, 29 :

221. 222, 223, 224, 225. 190.

201, 202, 203, 204, 205, 206. 207, 208,: 215, 218, 217.
E• D'incindere nell'ambito di detta zona le aree site in mnr-

gine al rione Vescovado Vecchio e comprendenti i fabbricati distinti
con i seguenti numeri di mappa: 2û2-R, 212, 210, 211, 213, 214: pic-
cola parte del $31: parte del 335: 264 281, 262, 263, 265, 286. 287, 288.

270, 271, 272, 273, 274, 275, 27ß, 277. 282; 298, 299: 317, 313, 324, 339, JI,

527: parte del 530, 862. 663, 470, 461, 182, 463, 458. 457, 450: .
Illtenuto che nei citati decret! Ministeriali 11 novembre 1930 e

11 luglio 1933 occorre rettifleare l'indicazione dell'orientamento tielle

parti dell'abitato 1 Bisaccla da spostare in nuovn sede, precisando
che esse sono ubicate a settentrione e non ad oriente:

Che al numero I del metizionato decreto Ministeriale 11 lugtta
1933 à opportuno far risultare che i numeri di mappa in essn indi-

cati si riferiscono tiitti al foglio di mappa n. 31 dell'abitato d1 1.

saccia;
Che tu seguito a nuovi accertamenti tecntet sì tntinifesta lti fie-

cessità di includere nel piano di spostamento le seguenti altre zone:
10 foglio di mappa n. 31 - flione Fontana ad ovest della via

Pasquale Stanislao Mancini;
2• foglio di mappa n. 31 - Zona ad est del corso Garthaldt:

3• foglio di mappa n. 32 - Zona a sud.ovest di via Mancini;

Sentito 11 Consiglio superiore del lavori pubblici:

Decreta:

1. - Ferma restando la delimitazione fissata con i decrett Minh

6teriBÎl 11 DOvembre 1930 e 11 luglio 1933 delle zone dell'abitato di

Bisaccia da spostare in nuova sede, è rettificata l'indicazione del-

l'orientamento delle zone stesse da e orientale , a « settentrionale a:



582 4-m-lD36 (XIV) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 53

2. - I fabbricati distinti con i numeri di mappa riportati al n. 2
del decreto .Ministeriale 11 luglio 1933, sono quelli compresi nel
foglio di mappa n. 31 dell'abitato di Bisaccia;

3. - Sono da spostare in nuova sede a cura e spese dello Stato a
termini dell'art. 23 del R. decreto-legge 3 agosto 1930, n. 1065, le se-
guenti altre parti dell'abitato di Bisaccia:

Foglio di mappa n. 31 abitato di Bisaccia:
Rione Fontana in cui ricadono i fabbricati controdistinti con i

numeri di mappa 107, 104, 102, 111, 113, 114, 115, 116, 123, 124, 125,
117, 118, 119, 120, 134, 135, 136, 137, 127, 128, 129, 130. 131, 132, 160, 162,
164, 166, 108, 170, 147, 148, 153, 155, 158.

Zona orientale ad est del corso Garibaldi in cui ricadono i fab-
bricati controdistinti coi seguenti mappali: 233, 234, 235, 237, 240.
242, 243, 245, 247, 248, 375, 377, 378, 380, 382, 384, 385, 386, 387, 388, 389,
413, 414, 415, 416, 638, 639, 640, 641, 642, 644, 646, 647, 650, 652, 654, 655,
657, 658, 659, 660, 730. 731, 732. 735, 768, 739, 708, 707, 724, 722, 741, 742,
743, 744, 745, 743, 747, 729, 728.

Foglio di mappa n. 32 dell'abitato di Bisaccia·
Zona a sud-ovest sita ad ovest di via Stanislao Mancini in cui

ricadono i fabbricati controdistinti coi mappali: 48, 50, 51, 52, 53, 54,
55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62. 76, 77, 78, 79, 71, .72, 73, 74, 81, 85, 83.
87. 89, 91, 93, 95, 97, 99, 101, 103, 104, 105, 419, 420.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addi 19 novembre 1935 - Anno XIV

fl Ministro per le finanze: Il Ministro per i lavori pubblief:
Di REVEL. COBOLLI-GIGLI.

(486)

DECRETO MINISTERIALE 11 dicembre 1935-XIV, n.
Proroga del ruoli degli insegnanti delle Regie scuole e del Regi corsi di

avviamento professionale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONAI,E
DI CONCERTO CON

II, MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto 11 R. decreto 26 aprile 1934, n. 883, concernente la proroga,
flno al 15 settembre 1934, dei ruoli del personale delle Scuole secon-
darie di avviamento professionale;

Veduto il decreto del Ministro per l'educazione nazionale del
2 luglio 1932, registrato alla Corte dei conti 11 5 dicembre 1932-VI,
reg. 18, foglio 371, e successive modificazioni, concernente la istitu-
zione dei ruoli organici degli insegnanti dei Regi corsi secondari di
avviamento professionale;

Veduto il R. decreto to aprile 1935, registrato alla Corte dei conti
il 20 maggio 1935-XIII, registro 13 E. N., foglio 261, concernente la
istituzione e la regificazione di Scuole secondarie di avviamento pro-
fessionale e la conseguente istituzione per ogni Scuola dei relativi
posti di organico:

Considerata la necessito di prorogare i ruoli predetti;
Hanno decretato e decretano:
Articolo tmico. - I posti organici delle Scuole secondarie di av-Viamènto professionale sono fissati come appresso per il periodo dal

16 settembre 1984 al 15 settembre 1936:

Direttori
.

. . . . . .
. . . .

N. 459
Insegnanti di lingua italiana, storia, geografla e cul-

tura fascista
. .

. . ,
. . .

.
• 952

Insegnanti di matematica, elementi di scienze flsiche
e naturall e d'igiene . .

. .
.

• 707
Insegnanti di elementi di scienze applicate, di tecno-

lo^gla e di costruzichi
. . -

. .
. .

• 109
Insegnanti di elementi di scienze applicate, di agri-
coltura e industrie agrarie, di zootecnia, di conta-
bi;ith agraria e di disegno froressionale

. .
.
• 81

Insegnanti di compulisteria, ragioneria e pratíca
commerciale

. .
, . .

. . .
.
• 245

Insegnanti di contabilità, economia domestica ed ele-
menti di merceologia . .

. . .
. .

• 12
Istruttori pratici

- -
. . . . . . .

• 292Bidelli
. .

. .
. .

• 12
Per 10 stesso periodo i posti organici dei forsi secondari diavviamento professionale sono confermati come appresso:
Insegnanti

.
.

.
. .

. .
. .

N. 871
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per laregistrazione
Roma, add) 11 dirembre 1935 - Anno XIV

ti Affnistro per le finante: Il 31/nistro per l'erlucazione nazionale:
DI REVEL. DE VECCHI DI VAL CIS.\10N(628)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-I.EGGE AI. PARIMIENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100, si comunica che S. E. il Capo del Governo e S. E. il Mini-
stro per le finanze, in data 29 febbraio 1936-XIV, hanno presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 6 gennaio 1936-XIV,
n. 104, concernente la riorganizzazione dell'Istituto nazionale per i
cambi con l'estero.

(688)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
A1 termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che 11 28 febt)raio 1936-XIV, è stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 207, riguardante
la proroga del periodo di funzionamento dei Provveditorati allo
opere pubbliche per il Mezzogiorno e le Isole.

(586)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Al sensi e per gli elietti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, si notillea che S. E. il Ministro per l'aeronautica ha presen-
tato all'on. Presidenza della Camera dei deputati con lettera del
27 febbraio 1936-XIV, i seguenti disegni di legge:

1. - Conversione in legge del R. decreto-legge 23 dicembro
1935, n. 2372, che proroga a tutto il 1936 alcune disposizioni di ca-
rattere transitorio relative al personale militare della Regin aero-
nautica.

2. - Conversione in legge del R. decreto-legge 27 dicembre
1935, n. 2385, che proroga a tutto il 1936 le disposizioni contenute
nel R. decreto-legge 16 maggio 1935, n. 967, relative ai titoli minimi
di studio per l'ammissione al corsi di pilotaggio aereo.

(687)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Si comunica che il giorno 27 ottobre 1935-XII1 venne attivato
11 servizio telegrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Cascine
di Buti, provincia di Pisa.

(ô08)

Si comunica che il giorno 21 ottobre 1935-XIII venne attivato 11
servizio telegrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Brindisi-
Casale.

(509)

Si comunica che 11 giorno 14 novembre 1936-XIV venne attivato
11 servizio telegrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Castelliri,
provincia di Frosinone.

(510)

Si comunica che il giorno 29 novembre 1935-XIV, venne attivato
il servizio fono-telegrafico pubblico nella Ricevitoria postale di San
Savino di Monte Colombo (provincia di Forll) e posto fono-telegrafico
comunale di a Croce a frazione del comune di Montecolombo.

(811)

Si comunica che 11 giorno 2 dicembre 1935-XIV venne attivato 11
servizio telegrafico pubblico nella Ricevitoria postale di Colle di
Tora, provincia di Rieti.

(012)
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REGNU D'ITALIA - MINISTERO DELL'INTERRO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBDilCA

Bollettino bimensile del bestiame n. 24 <lal 16 al 31 dicembre 19 5 - Anno XIV

-

N. dell N. delle N. «ollo
e stalic stalle o atal oo

Pascoli Ñ pascoli PM¾ii
Infetti 2 nfctti infatti

e - e ..,
a

PILOVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE ., PROVINCIA COMUNE es

UarboncAto -maastco.

Aosta 8. Giorgio Canavese B 1
Avellino Afello del Sabato B - 1

Id• Avella B - 1
Bari Acquaviva delle F. O - 1

Îd• Bari B - 1
Id• Capurso g - 1
Id• Otoia del Colle B - 1

Brescia Bagnolo Mella B - 1
Id• Poncarale Flero B - 1

Cosenza Cassano al Jonio B - 1
Coneo Sommariva Bosco B - 1
Foggia Castelluccio de' 8. O - I
Prosinone Ceccano O - 1
Littoria Littoria B - 1
Novara Canalino B - 1
Nuoro Nuoro B - I

Id· Oliena B - 1
Id• Siniscola B - 1

Palermo Altav lla Milicia B - 1
Perugi" Cannara B - 1

Id• Norcia B - 1
Pistola pigeog, . B - 1
Pola Pola 8 - I

Bessio di 0• Melito di Porto S. E - I

Reggi nell'Emil enriaa va
- 1

Salerno • M wte 8. Giacomo B - 1

Polla B - 1
Id- San Severino Rota B - 1

Id. go B - 1
Terni Calvi dell'Umbria B - 1
Vicenza kn - '

Viterbo Montellasoone ¯ I

- 32

Carbouchin sintomatico.
Littoria Littoria
Nuoro Irroll di Galtelli B - 1

Id. Meana Sardo B - 1

Bassari Porto Torree B - 1

Alta epizootiers.
Alessandria Alessandria D 4 6

Id. Alluvioni Cambib B 1 -

Id. Acqui B 1 -

Id. Aloiano Natta E
-

Id. Avolanca B 1 -

Id. Balzola B 1 1

Id. Rorroratto Il 1 -

Id. Bosco Marengo B I -

Id. Capriata d'Orba B
-

1

TA. Canal Cermelli B 2 1

Id. Canale Monferrato B y 2

Id. Castellasso Bormida B 1 -

TR
- Castelletto Herti 11 1 1

Id. Consano Wonferrato B 1 -

Id. Prassinello Olivola E -

Id. Prassineto Po B 1 -
Id. Pragarolo B 2 -
Id- Gavi B 1 -
Id. (Inmalero B 1 -
TA- Innla Sant'Antonio B I -
Id. Manio B l -

Id. Morano Po a i 1
Id- Novi Liture B 2 -
Id. Oviglio B l -

Id. T>snwano Monferrato U - -
TA. Pozzolo Formizaro B 1 -
Id· Sale B - I
Id. A Giorgio Monferrato B - 1
Id. 8 An19atore Mont. B - 1
Id- Bessadio B 2 -

Td- Sterzano B - 2

TA. Treville B - 1
14. Vieurmolo B I -
T4. Ynindeati B - 1

losta Aglië B 1 -
Id. " "ofranno d'Tyrea, 11 - 2
Id. Pinvano Cariavese B t -
Id. T,n Thull, B 20 -
Id. Pnlann Piverone : B - 2
Id. Saint-Vincent

'

B 1 -

Segue:
Aceta

Id.
Id.

Arezzo
Id.
Id.
Id.

° Id.
Id.

Asti
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Bergarto
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
Td.
Td.
Id.
Id.

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
TA.
Td.
Id.

Id.
Id.
Id.
Id.
Id.
14.

Id.
Id.

Id.
Id.
Id.
Td.
Id.
Id.
Td.
Id.
1d.

Id.
Id.
Id.

Id.
Id.

Bologna
Td.
Td.

.
Id.
1d.
1.1.

Alta epizootica. . Segue: Af a epizootica.
San Giorgio Canav. B i _ Bologna Pianoro B - 2
8. Giusto Canavese B 1 - ËOlERDO ËOIERBO B 2 -
Valdigna d'Aosta B 3 - Id. Curon Yenosta B 1 .-
Arezzo B g g Id. Nalles B i -
Bibbiene B 1 1 Id.

.
Racines B 1 -

Capolona B 1 - Id. Vipiteno B 1 -
Castel S. Niccolò B 2 - Brescia Acquatredda B - 1
Montevarchi B 1 4 Id. Alnanello B - 5
Poppi B 1 - Id. Bagnolo Mella B 7 -
Asti B 4 - Id. Redizzole B 4 8
Calliano B 6 - Id. Berlingo B 6 6
Calosso B 3 - Id. Borgosatollo B 5 1
Castell'Alfero B 4 - Id. Brescia B e 13
Cocconato B 8 - Id. Calcinato B 8 12
( ostigliole d'Asti B 2 - Id. Calvisano

.

B Í 4 6
Frinen B 1 - Id. Capriano-Azzano B I 2 -
Giazzano B 2 - Id. Carpenedofo

.
B 27 20

Nizza Honferrato B i - Id. Casteicovati B 5 13

Penango B l - Id. Casteguato B - 3
Refrancore B 4 Id• Castenedolo B 10 3

Rocchetta Tanaro B 3 - Id. Castrezzato B 11 26
B. Damiano d'Asti B 1 1 Id. Gazzato sul Minaio B 8 2
Scandeluzza B 2 - Id. Chiari B 40 14
Tigliole d Asti B 2 _ Id. Oigole B 1 -

Valfenera B 2
_

Id. Cividate Malegno B 3 -
Almè con Villa B 2 _ Id. Coccaglio B 7 8

Villanova g i _ Id. Cologne B 6 1

Antegnate B 1 1 Id. Corzano B
.
-

Ardesco B 2
_

Id· Dello B s -

Arzago d'Adda B 2 Id. Desenzano B 1 -
Barbata

e
B I - Id- Erbusco B 5 3

Bergamo B - 4 Id• Esine B 1 -

Boltiere B - 1 Id• Gambara
.

B 4 -

Bottanuco B 2 Ik Gavardo B 8 2

Branz) B 1 - Id• Ghedi B 32 17

Brembate B 8 - Onesago B I -

Brignano d'Adda B 10 ~ ICalcinato B 4 a Isorella B 2 -

Calcio B 13 Ig Leno . B 2 -

Colaizioëorte B 1 - Lograto B 8 -
Calusco d'Adda B 8

- I
Lonato B 5 1

Laravaggio B 2 ; Id.
Lumezzane B 1 1

l'Adda B - 2 y
Manerba B 9 -

Casnigo B I - I Mazzano B 1 -

Cavernago B I Montichiari B 28 14

Canato d'Argon. B - 2 Iluscoline B - I

Cene B - 2 y Nuvolento B 10 3

Ciserano B 1 2 y Nuvolera B 11 5

Cividate al Piano B 1 - Id Offlaga B 3 1

Cortenuova B - 2 Id Orzinuovi B - 4

coyo B I 5 Id Ospitaletto B 2 -

Curdomo · © 1& Paderno-Franciscor. B 2 -

Dalmine I - Id Palassolo sull'Oglio B 2 1

Fara Olirana B 2
- Id Pashirano B 1 4

Fontanella B 2 - Id Pedergnaga-Orlano B 5 8

Fornovo 8. Giovanni B 2 i Id. Pompiano . E I -

Gandino B 2 - Id. Popterico B 0 3

Isso B 3
- Ig Pontoglio B I 2

Levate B 1
- Id. Pozzolengo B - 1

Ifartinengo B 6
- yg Prevalle B 4 10

3t½nno Gera d'Adda B t - gg, Provaglio d'Iseo B 1 1

Iforengo B 4 6 la. Quinzano d'Oglio B 18 .5-
Ilornico al Serio E * I 14. Remedello ,

B 2 -

ATOEERDÎCS B 2 3 gg RezzatO
,

S A -

Neue B - 6 Id. Rodengo Saiano B 2 -

Ponte B Pietro B 1 1 Id. Rob Voleiano B 2 -

Pontirolo IWunvo B - 1 Id. Itoncadelle B 1 1

Pumenenro O I - Id. Rovato 13 7 8

Riviera d'Adda B - 12 Id. Radiang B - 1

Ences del Colle B 1 8 Id. San Gerrasio Breso. B i -

Romano Lombardo B 1 8 Id. San 2eno Naviglio B- - -

Beriate B - 1 Id. Barezzo B - 1

'Poleerin B 1 - Id. Seniga B - 3

Torre Pallavicina B : 15 Id. Serie B - 2

Treviglio B 7 1 Id. Travartfato B ca ,
2

Trevioln B l - Id. Trenzano B 4 10

ITrgnano B 4 I Id. Urago d'Orlio B - 1

VerdPlÎiMO B 2 - Id. Villa Carcins B -- 1

Vilminore di Scalvt B - 1 Id. Vezza d'Orlio B -

Eanica B - 1 Id. Villachtara - B 0

Zorno B 2 - Id. Viseno B - 2

Rorro Panigale B 1 - Como Albene con Cassano B - I

Enlogna B 1 - Id. Annone Brianza B 6 -

Onmunnano B 1 - Id. Anzano del Parco
.

B 1 5

Antola dell'Emilia B 1 2 Id. Barzanð B
.

2 -

Crevalcore B 1 - N Id. Bizzarone B i 3 [ -

dala Bolognese B - 8 Id. Bosisio B i -
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N.delle N.delle N.delle
stalle o p stalle o etalle o

pascoli g pascoli pascoli
infetti infetti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE PILOVINCIA COMUNE

Segue: Alta epizooteca. Segue : Af ra epizootica. Segue: Alta epizootica.
Como Cadorago B l 1 afantova Goito B 15 11 Pavia Marcignago

Id. Carugo Arosio B 3 5 Id. Guidizzolo B - 2 id. Mede
Id. Cassago Brianza B - 4 Id. Magnacavallo O - I Id. Mezzana Bigli
Id. Cernusco Montevecch. B 4 - Id. Mariana Mantovana B 10 I Id. Montenegale
Id. Costa Masnaga B 5 1 Id. Marcaria B 2 - Id. Mortara
Id. Erba B 30

- Id. Marmirolo B a 6 Id. Olevano
Id. Faggeto Lario B 1 1 Id. Medole B 14 5 TA. Palestro
Id. Lasnigo O - 8 Id. Ostiglia Id. Pancarana B 1 2

Id. Lurago d'Erba B 2 1 Id. Pieve <U Cortano E - Id. Pavia B i 2

Id. Merate B 1 2 Id. Pinbega B 2 14. Pieve Porto Morone B 3 -

Id. Molteno B 3 Id. Porto Mantavano B - 10 Id. Retorbido E * -

Id. Monguzzo B 3 1 Id. Poggio Rusco Id. Rosanco B - 2

Id. Nibiorno B 1 1 Id. Redondesco Id- Sant'Angelo Lomell. B I 2

Id. Osnago B - Id. Rivarolo Id- Bartirana LomeHina B - 1

Id. Paderno B 6 - Id. Rodigo Id. Semiana B - 1

Id. Rogeno B U 4 Id. San Benedetto Po Id- Spessa 2 * ·

Id. Rovi Porro . B I 2 Id. San Giorgio di Mant. Id. Torre Berette e Cast. B I -

Id. Santa Maria Rovag. B - 1 Id. Schivenoglia B -- ' Id. .Torrevecchia Pia B 3

Id. Sirone B 10 7 Id. Bolferino B - 1 Id- Trivolrio
Id. Verderio Tnferiore B 4

- Id. Sustinente B - 1 Id- Ve11erzo Bellini B 2 2

Premona Acquanegra Crem. B - 2 Id.
.
Villa Poma B i - Id. Vigevano

Td Annicco B -¯ 4 Id. Volta Mantovana B 3 2 Id Vorhera
Id Bagnolo Cremasco B 2 - Massa "arrara Carrara B i i IA• Zeme B - 1

Id. Ca' d'Andrea B - 3 Id. Fornovo B Z - Id- Zerbolò B -
2

T<I. Calvaton, B 3 - Milano Aicursio B - I Pisa Pascina B - 1

Id. Casalbnitano B - Id. Basiglio y - 2 Reggio nell'Emil. Bibbiano a 1 -

l<!. 'Caste11eone B 2 2 Id. Bertonico y - 3 Id Albinea B 2 -

Id. Castelverde B 3 3 Id. Borebetto Lodigiano U - 1 Id Camparnola Emilia B i -

Td. Castelvisconti B 3 - Id. Rornago B - I Id Reggio ne11'Emilia 8 *

Td. Chieve B 4 i Id. Bubbiano B - 1 Id San Martino in Rio B

Id. Credera Rubbiano B - 3 Id. Calvignasco y - 1 14 Davriago
Id. Crema B 5 2 Id. Camairago y : - 1 Id Rolo B - 1

Id. Crnre d'Adda B
.

2 - Id. Carnnaco sul Nav. B - 1 Id. canalerande B * -

T4. .Fiesco B i - Td. Fombio B - 1 IRoma cerveteri B I -

Id. Pormigara B 2 Id. Inveruno B ¯ I Id Marino B 1 -

Id. Gomhito B 2 4 Td. Lacchiarella g - 1 Id• Roma g 10 6

Id. Grnmella Cremonese B d Td. Liscate g - I Savona Albenga 8 '

Id. Izano B 3 - Td. Lodi Vecchio ß Id- Altare B - 1

Id. Mndienano B * - Td. Melett B Id- Cairo 3fontenotte B - 12

Td. Montadine B 5 - Id. Monza g - 1 Id. gayang g 6 -

Id. Ostiano B - Td. Peschiera Borromeo B Id· Yndo Ligure
Id. Paderno Ossolaro B 5 - Td. Pioltello g 14- Tovo San Giacomo a 1 -

Id. Palvaneto B 2 - T4. Robecchetto con In. B Sondrio Ardenno g 2 -

Td. Persien Dosimo B i s Id. Rodano B Id• Castello de1YAcona y 1 -

Id. Pescarolo B 2 - Id. Pho B Td- Gordona
Id. Penstan Oremonese B 2 Id. Rozzano B - 1 Id• Sondalo
Id. Pindena B - 4 Td. Begrate g - 1 Id. villa di Tirano 1 1

Td. Pieverhettone B - 6 Id. Snihinte B i
- 1 Trento Cles

Cuneo Alha 8 - I Id. Tribiano B ¯ I Id. yori B ¯ I

Id. Vinadio B 1 - Td. Varedo B - 1 Id. Pannone g 1 4

Perrara Rondeno B l - Td. Villanova del Sillaro B ' -

.

I Id. Bleggio B - 3

Id. Cento B 1 3 afodena Carpi B ¯ I Id. Ramoli
¯ *

Firenze Raenn a Rioo11 B I - Td. Castelfranco Emilia B - I Id. villa Tagarino O I
-

Id. Rarberino di Mag B 1 - Id. Pinale Emilia B - 1 Trieste Triente B 1 -

Id. Enren Ann Lorenzo B - 1 Id. Modena ß ~ Varese Angera B 4 1

Id. nmoi Rimensio B 4 1 Id. Mirandola B ¯ I ld. Rrebbia a 1 1

Id. Parmienano B 1 - Id. Anilemberto B - 1 Id. Cantello B - 3

Td. Empoli B 1 - Novara Unora-Cardessa B 3 ¯ Id. Vonvalle B - 2

Id. Fiesole B 1 - Id. Boca B ¯ l Td. Oleinte 01ons B - 2

Id. Firenze B 1 4 Td. Borromanero B 2 ¯ Td. Tradate B - 2

Id. Greve B 1 - Id. Casalerrio Castell. 11 - 3 Id. Varene B - *

Id. Tmornneta B 1 - TA. Canalvolone B i a Venezia Jesolo E -

Td. Monteluno B 1 - Id. Unmodossola B 1 - TA. Pianica y 1 -

Id. Montenvertolf B 2
.

1 Td. Tuvorio B l 5 Id. Reortè B ' -

Frosinone Fronhione B 2
,

i Id. Marriora B - 7 IVercelli Rnronzo B - I

Genova Camenligare B I - Td. Pallanza B --- 2 : Id. Arrreio E ~ *

Id- anella B 1 - Id. lloetto B - 2 Id. Ilonsecco B • I

14- Genova B 1 12 Id. Rizzano B 2 - Id. Annthia B - 1

Td• Rent'O1cese B 1 - Id. Rozzato B i - Id. Trivero B - 1

Id· 7nne11 B i - Id. Vicolungo B - 2 Id Vercelli E ~ *

Imperia epyya B l - Id. Vinzarlio B - 2 Id. Villarboit 2 ¯ I

La Spezia Pollo B I - Pavla Arens Po B - 2 Verona Sant'Ambrogio Val. B I -

Td. Anvrana B i - Id. Rascavò B - 2 Td. Sommacampagna B 1 s

Livorno Onknirlia Martitima B 2 7 Id. Rattuda B 1 - Td. Valereto sul Mincie B l
-

Id. naineneto Carducci B - 3 Id. Belgioioso B -- I TA. Verona B 3 2

Td. Y,ivo o B 2 4 Td. Bereguardo B - 7 Id. Virasio O ~ E

Id. lloúienann Warittime. B 1 ¡ - Td. Breme B 2 I Id. Zevio B 1 -

Lucca anonnor¡ B 1 - Td. Carbonara al Ticino B 2 -
Id. proy, panegang B 1 - Id. Cassoluovo B I - 100t se

Mantosa Aenunnegra sul Ch. E : 4 Id. Candia Lomellina B - 2

Id. Asola B 8 1 1d. Castelnovetto B i - Malrossino </ei suini.
Id. Bigarello B 1 - Td. Cerretto Lomellina B I -

Id. Borgofranco B 1 - Id. Cergnago B I J Alessandria Rosignano Monferr. 8 - 1

Id. Canneto B 5 1 Id. Codevilla B 1
-- Arezzo Cortona 8 8 -

Id. Carbonara B l - Id. Cornale B I - Avellino Capowele 8 - 1

TA. Casalmoro B I - Id. ozzo B 4 1 Rolzano Castelrotto S I -

Id. Casaloldo B 2 3 Td. Dorno B 2 I Catanzaro Carlopoli 8 - 1

fd. Canalromano B 2 Id. Gambo16 B 3 Cosenza Diamante S 1 -

14. Castiglione delte St. B 4 Id. Giussago B 1 Id. Dipignano S 1 -

Id. Onstel Goffredo B 4 6 Id. Gravellons B - 4 Id. Paternò calabro 8 1 --

Id. Deresara B 11 6 Id. Landriano B 1 1 Foggia Serracapriola 8 - 1
Id. Onrtatone B 1 1 Id. Langosco B - 1 Macerata Loro Piceno S I -

Td. Domolo B -- 1 Id. Lardirago B
.

- 1 Id. Macerata 8 2 -

Id. Felonica B 2 - Id. Linarolo B - 1 Matera Accettura S - 0
Id. Gazoldo B 6 4 Id. Lungavilla B 2 - Padova Campo San Martino 8 - 1
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PROVINCIA COMUNE

Segue : Malrossino dei suini.

Padova Fontaniva
Potenza Acerenza

Id. Oppido Lucano
Ravenna Cervia
Reggio nell'Emil. Guastalla
Trento Revò
Trieste Corgnale

Id. Trieste
Udine Campoformio

Id. Casarsa
Id. Udine

Verona Sommacampagna

Peste a setticemia dei suini.

Arezzo Arezzo
Ascoli Piceno Monturano
Avellino San Martino V. C.
Benevento Pontelandolfo
Bologna Bologna
Catanzaro Mesoraca
Firenze Fiesole
Foggia Vieste
Genova Campomerone
Macerata Camerino

Id. Montecosaro
Padova Massanzago
Siena Asciano

Id. Castielion d'Orcia
Montepulciano

Id. Siena
Id. Sinalunga

Trieste Trieste
Udine Buttrio

Moroa.

Alessandria Capriato d'Orba
Id. Silvano d'Orba

Napoli Napoli
Id. Torre Annunziata

Parcino criptococoico.

Agrigento Sciacca
Avellino Altavilla Trpina

Id. Cervinara
Id. Forino
Id. Marzano di Nola
Id. Roccabascerana
Id. Rotondi

Campohnsso Bojano
Id. Russo

Messina Messina
Napoli Albanova

TA. Atella di Napoli
TA. Averea
TA. Camposano
Id. Ceronia
TA. Cicciano
Id. Trignano
Id- Marcianise
Id• 'Marigliano
Id• Napoli
Id• Nola
Id• Trentola
Id• Villa LiternoPalermo Bagheria

Ragusa Modica
Salern" Rattipnglis

Id• Cava de' Tirreni
Id• Eboli
Td' Maiori
Td• Nocera InferioreItt' Vietri sul MareSassari Temulo Pausania

Travani Castellamare del G.

.
stal eo a stalle o

6 pas3oli pascob
a int 9tt d infetti

PROVINCIA COMUNE

\ I I

Ëaha.

8 i - Ancona Ancona Cn - I

S 2 4 Id. Jesi
Un - 2

S -- 2 Napoli Aversa Cn - 1

8 - 1 Id- Bacoll Cn - 1 :

8 - 3 Id. Cercola
Cn - 1

- 1 juliano in Campar

S 1 - Id. Portici Cn - 1
S 2 - Id- Torre Annunziata Un - 1

8 1 - Siracusa Carlentini Cn - 1
8 1 - Id- Francoforte Cn - 1

8 1 -- Viterbo Bassanello Cn - 1

19 26 - 16

Rogna.
8 - 1 Campohasso Baranello E 11 -

Id. Campobasso E 11 -

ld. Campolieto E 1 -

Id. Capracotta E 1 -
S Id. Castel del Giudice O - 1
S Id. Castropignano E 1 -

Td. Cerro al Volturno E -

S 1 -
Id. Colletorto E 4 -

S 1 - Id. Duronia E 5
8 1 ¯ Id. Forli del Sannio E 2 -

S - 1 Id. Frosolone E 2 -
S - 1 Id. Gallo E 8 -
S 1 Id. Gambatesa E 1
s 1 Id- Jelsi E 1 -

Id- Letino E 3 ¯¯

S 4 -¯ 14. Limosano E I -
8 1
- Id- Macchiagodena E 3 -

8 6 - Id• Monacilioni E 2 -
S 1 - Id- Montaquila E 9 -
--- ...- Id• Pietraratella E 2 -

Id• Ripabottoni E 7 --

24 la Id· Rocchetta al Voltur. E 1 -
Id. Toyo E 2 -
Id• Venafro E 13 -
Id. Vinchiaturo E 2 -

Potenza googg O - 1

E - 2 Rieti Asera Sabina O 10 -
E 1 - Id• Concervi4no O 2 -

E 1 - Roma Roma O 4 -

E 1 - Terni Ferentfilo O 1 -
Viterbo Monteflascone O '

-

Id- Viterbo O 1 -

Ins I
I

I I
E 4 - Aborlo episootico.
E 1 -
E 1 - Ancona Fabriano B - 8
E 1 - Bologna Sant'Arata Bolognese B 1 8
E -- 1 Id. Crevalcore B 1
E 1 1 14. San Giovanni in P. B 1
E - 1 Id. San Pietro in Casale B - 2
E 1 - Td. Zola Predosa B - 1
E 1 -- Firenze Fiesole B I
E 7 - Massa Carrara Lieciana B 1

-

E - 2 Modena Carpi B 8 -

E 3 - Id. Castelvetro di Mod. B i 1
E S - Id. Modena B 1 -

E 1 - Id. Nonantola B 1 1
E 2 - Novara Cannobio B 4 -

E 1 - Id. Casalino B 1 -

E 3
- Id. Ve6polate B 2 i

E a - Padova S. 3fargherita d'A. B - 1
E a 2 Reggio nell'Em. Cavringo B 1 -
E 21 2 Id. Gualtieri B 1 -

E - 1 Id. Fabbrico B - 3
E 1 - Id. Ciano d'Enza B

- 3

E 1 2 Id. Correggio B - 1

E 19 - Roma Roma B 18 -
E 1 - Trento Canazei B - 8
E 1 - Id. Moena B - 7

E - 2 Treviso Nervena della Batt. B - 1

E - 1 Venezia Caverzere B 1 -

E -- I Id. Chioggia B 3 -

E 2 1 Id. Cona B 3 -

E 2 - Id. Grisolera B 1 -
E - 1 Id. 8. Michele al Tagl. B 1 -

E 4 - Id. 8. Stino di IJvenza B 1 -

87
'

9 63 32

A. « elle
e sta le o
6 parcol

int 3tti

PROVINCIA COMUNE Te e

Agalassia contagiosa deke pecore
e delle capre.

Catania Giarre O i -
Id. Misterbianco O 1 -

Roma Montecompatri O 1 -

8 -

Tubercolosi hovina.

Bari Andretta B 1 -
Id. Ruvo di Puglia B 1 -
Id. Terlissi B 4 1

Foggia Cerignola B - 1
Pistoia Pieve a Nievole B -- 1
Ravenna Riolo Bagni B - 1
Roma Roma B 1 2

7 6

Colem dei poßi.

Catania Maletto P 15 -
Grosseto Grosseto P I --
Massa Cartarn Carrara P 4 -

Id. Massa P 8 -
Matera Bernalda P 1 -

Padova Abano Terme P - 1
Id. Lernaro P 1 - -

Id. Selvazzano Dentro P 1
,
-

Sondrio Tirano P 1 I -
Treviso Fontanelle P

-

'

I

82 2

Ot/terite «Wlaria.

Trieste Ronchi del Legionari P 1 -

RIEPILOOO

dal 18 al 31 dicembre 1988-117, n. 21.

.
HALATTIE

2 con casi
dimalattio

1 Garbouchio ematico . . . . . 21 82 82
2 Carbonchio intomatico

. .
8 4 4

a Afta episootica. , . . . . . . 36. 481 1808
4 Mal rossino dei suini. . . .

17 24 45
5 Peste e sotticomia del suini. 14 10 80
6 Morra, . . . . . .

7 Farcino oriptococcico,
a trabbia . . . . . . .

0 Rogna. . . . . . . .

10 aborto epizootico. . .
11 Agahmsla contagiosa

necore o delle capre
12 'rnhercolost bovina.

.

13 Colera dei polli. . . .
14 Ditterito aviarla . . .

2 4 5
. . . .

10 33 06
....

4 12 16
.... 6 82 114
. .

12 31 85
delle
.... 2 8 8
.... 6 T 13
....

1 10 86

.... I 1 1

B, bovina: But, butalina: 0, ovina: Cao, caprfnal
8, suina; E, equma; P, pollame; Can, canina; VI, reli•

na.-a)I datisiriterisconoattaquindicina precedente.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

2 whblicazione.) Rettifiche d'intestazicne. Elenco n. 27.

Si dichiara che le rendite negoetiti, per errore necorso nelle Indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero

mtestate e vincolate como alla colonna 4. mentrecha invece dovevano intestarsi e vinenlarsi rame alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere
indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Ammontare
DEBITO d zoo

della INTESTAZIONE DA RICTTIFICARIC TENORE DELLA RETTIFICA
renditaannua

1 2 3 4

8,50% 374081 826- Mattei Adriana, Gorizia, Matteo ed Olga fu Ignazio. Mattel Gorizia, Matteo ed Olga fu Ignazio, minori ecc.,
Redim. (1934) minori sotto la p p. della madre Sperduti Costanza- comr contro.

Olimpia, detta Olimpia fu Giuseppe, ved. Mattei, do-
mic a Roma, m parti eguali.

Cons. 3,50% 2000.5 85 - Gavazzent dott Alessandro di Guglielmo, domic. a Ber- Intestata come contro - Con usufrutto a Beretta Emilia
(1902) gamo; con usufrutto a Beretta Erminia fu Luigi, nu. fu Luigi, nubile, domic. a Pavia.

bile, domio. a Pavia.

Cone. 8,50% 20065 85 - Intestata e con usutrutto come la precedente. Intestata e con usufrutto come la precedente.
(1902)

Id. 20004 81,50 Intestata e con usufrutto come la precedente. Intestata e con usufrutto come la precedente.

Cons. 8,50% 700831 70 - Ferraris Giovanni, Cipriano, Giuseppina, Luigia, .Maria, Ferraris Giovanni. Uipriano, Giuseppina, Luigia, Maria,
(1906 Enrichetta, Pasquale e Vittoria di Umberto, minori Enrichetta, Pasquale e Vittorio di Umberto, minori

sotto la p. p. del padre, domie. a Nizza Monferrato ecc., come contro.
(Alessandria).

Id. 678886 850 - Miceli Domenico di Federico, minore sotto la p. p. del Intestata come contro: con usufrutto vitalizio a Hi-
padre, domic, a Longobardi (Como). Con usufrutto vi- celi Merria-FeHeia fu Francesco, nubile, domic a Lon-
talizio a Miceli Felicta fu Francesco, nubile, domic. a gobardi (Como).
Inngobardi.

A termini dell'art.. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, at diffida chiunque possa
avervi interesse che, trascorso un meme dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notillente opposizioni a questa
Diretione generale, le intestasioni auddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 8 febbraio 1933 - Anno XIV ll direttore generale• Cursocca.

(377)

MINISTERO DELLE FINAN2.E CONCORS I
DIREZIONE GENERALE DLL TESORO - PORTAFOGLIO DELIX) STATO

Media dei cambi e del titoli del 29 febbraio 1936-XIV - N. 50.
MINISTERO DELLA MARINA

S. U. A. (Dollaro) . . . , 12, 445
Inghilterra (Sterlina) '. . 02,12
Francia (Franco) . . . . 83 -
Svizzera (Franco) . . . .

411 -

Argeptina (Peso carta) . .
3, 43

Austria (Shitting) . . . . 2,35
Belgio (Belga) . . . . .

2,1215
Canada (Dollaro) . . . . 12,46
Cecoelovacchia (Corona).

.
52,22

Danimarca (Corona) . . 2,74
Germania (Reichsmark) . 5.0558
Grecia (Dracma)

. . . .
11.50

Jugoslavia (Dinaro)
. . .

28,10
Norvegia (Corona) . . . .

3.0021

Olanda (Fio ino) , , , , 8,547
Polonia (Zloty)

. . . , ,
237,50

Spagna (Peseta). . . . . 170,08
Svezia (Corona) . . , , . 3,0793

Rendita 3,50 % (1906) . . .
73, 225

Id. 3,50 % (1902) . , , 68, 475
Id, 3% Iordo

. . .

60,70
Prest. redim. 3.50% 1934

.
78,07

Ehl Venezie 3,50 %
. .

. 84,025
Buoni nov 5% Scad. 1940 95,25
Id. id. 5% Id. 1941 95,25
Id. id. 4% Id.15-2-43 84,275
Id. id. 4% Id.15-12-43 R4,825

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESOno - PORTAFOGLIO DELIA) STATo

Media del cambi e dei titoli del 2 marzo 1936-IIY - N. 51.

S. U. A. (Dollaro)
. . . .

12,40
Inghilterra (Sterlina) . . 02,12
Francia (Franco) . . . .

83-
Svizzera (Franco) . . .

411 -

Argentina (Peso carta)
. . 3,44

Austria (Shilling! . . . .
2.85

Belgio (Belta)
. . . .

.
2,120

Canada (Dollaro) . . . . 12,40
Decoslovacchia (Corona),

.

52,22
Danimarca (Corona) . .

,

2,78
Germania (Reichsmark)

.

5,05M
Grecia (Drnemal

.
. . .

11.M
Jugnalavia (Dinaro) . . .

28,19
Norvegia (Coronal . -. , ,

8,0021

Olanda (Fiorino) . . .
. 8,547

Polonia (Zloty) . . . .
.237,50

Spagna (Peneta).
. . , ,

. 170, 55
Svezia (Corona)

. .
. . . 3,0793

Itendita 3,50 % (1906)
, , ,

78.075
Id. 5,50 % (1902) . . .

68, so
Id. 3% lordo

. . .
50,75

Prest. redim. 3.50 % 1934 73,05
Obbl. Venezie 3.50 %

. .
85,10

Ononi now. 6% Scad. 1940 46,95
Id. id. 5% Td. 1941 95,875
Id. id. 4% - Id. 15 2-43 85,05
Id. id. 4% - Id. 1512-43 85,10

Concorso ad un posto di chimico delle Direzioni armi ed armamenti navali.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587:
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto il R..decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto 3 ottobre 1929, n. 1862, che porta modifiche al

ruolo organico del personale dei chimici per le Direzioni armi e ar-

mamenti navali;
Visto il R. decreto 18 giugno 1931, n. 978, che approva i nuovi

ruoli organici del personale civile della Regia marina;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Vista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del Consiglio dei

Ministri con nota del 14 ottobre 1935-XIII, n. 4648.9/1.3.1;

peereta:

Art. 1. - 2 indetto un concorso per esami e per titoli ad un po-
sto di chimico nel personale dei chimici per le Direzioni armi ed ar-
mamenti navali con l'annuo stipendio ed il supplemento di servizio
attivo inerenti al grado IX (gruppo A) dell'ordinamento gerarchico.
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A mente del R. decreto 9 aprile 1931, n. 472, al personale dei chi-
mici viene concesso anche un premio speciale per il maneggio di

sostanze tossiche oltre all'eventuale indennità di capo laboratorio.

Art. 2. - A tale concorso possono partecipare soltanto coloro che
mediante regolare certificato di servizio rilasciato da Enti pubblici
o d'iscrizione ai Sindacati professionisti, dimostrino di aver eser-
citato la professione per almeno tre anni alla data del presente
decreto.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata

da L. 6, e corredate dei necessari documenti, dovranno essere tra-

emesse al Ministero della marina (Direzione generale dei personali
civili ed affari generali - Divisione personali civili - Sezione 2•), e

pervenire non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione nella Gaz-

zetta Ufficiale del presente decreto.
Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle doniande;
c) che accettano qualsiasi destinazione;
d) in quale delle lingue, inglese e tedesca, intendono soste-

nere la seconda parte della prova obbligatoria di lingua straniera
Le domande degli invalidi di guerra debitamente documentate

dovranno pervenire al Ministero per il tramite della sede centrale

dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi
di guerra, la quale dovrà unire il certificato di invalidità agli effetti
della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Art. 3. -- A corredo dello domande dovranno essere allegati i

seguenti documenti:
la certificato di nascita, dal quale risulti che alla data del pre-

sente decreto l'aspirante ha compiuto i 18 anni e non oltrepassato i
34 anni di età. Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra italo-austriaca 1915-1918 il limite massimo di

età è elevato a 39 anni; per gli invalidi di guerra di cui all'art. 8

della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per gli invalidi della causa na-

zionale e per coloro che ottennero ricompense al valor militare elen-
cate nell'articolo unico del R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116,
11 limite stesso è clevato a 43 anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F., senza
interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la causa fascista, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919, al 31 di-

cembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamente

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma precedente sono

aumentati di quattro anni. 11 requisito della ininterrotta iscri2ione

al P.N.F. da data anteriore alla Marcia su Roma dovrà comprovarsi
mediante certificato da rilasciarsi personalmente dal Segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ri-

siede l'interessato e ratificato da S. E. il Segretario del Partito o da
uno dei Vice-Segretari del Partito stesso. I feriti per la causa fasci-

sta dovranno allegare anche il relativo brevetto.

Si prescinde dal limite massimo di etA nei confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestano la qualifica
d'impiegato civile statale di ruolo e di quelli che alla stessa data

prestino, quali dipendenti statali non di ruolo, con qualunque deno-
minazione, effettivo servizio d'impiego civile da almeno due anni;

20 certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei diritti

politici, rilasciato dal podestA del Comune di origine.
Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello

Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3o certificato generale del casellario giudiziario;
40 certificato di buona condotta morale, civile e politica da ri-

lasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante risiede:
50 estratto matricolare del servizio militare o certificato del-

Pesito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato servizio
militare.
I candidati ex combattenti o invalidi di guerra devono produrre

copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, an-
notato delle benemerenze di guerra, nonché la dichiarazione inte-

grativa - di cui alla circolare 588 del Giornale militare ufficiale

del 1922.
Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, gli in-

validi per la causa nazionale ed i figli degli invalidi di guerra, de-
vono dimostrare la loro qualità mediante certificato del podesth del
Comune in cui essi hanno il domicilio o l'attuale residenza;

6e diploma di laurea in chimica, in chimica·farmacia o in chi-
mica-industriale, ovvero diploma di ingegnere chimico o di inge-
gnere industriale;

70 certificato comprovante che il candidato ha esercitato per al-

meno un triennio la professione di chimico, come richiesto al primo
comma del precedente art. 2;

80 certificato dal quale risulti che il concorrente ha sostenuto

l'esame di Stato per 1 abilitazione alla professione:
96 certificato dei punti ottenuti negli esami speciali e in quelli

di laurea;

109 tuti i titoli che il candidato riterrà di produrre per certill-
care la propria idoneità ed abilità all'esercizio della professione All
chimico;

110 certificato comprovante la iscrizione del candidato, a se-

conda dell'età, al Partito Nazionale Fasetsta, ai Gruppi universitari
fascisti, o ai Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato ri-

lasciato dal Segretario federale della Federazione fascista della Pro-
vincia in cui ha domicilio il candidato, deve contenere l'indicazione
della data di iscrizione. L'iscrizione non è richiesta pei mutilati o
invalidi di guerra.

Ove il candidato sia iscritto al Partito Nazionale Fascista da

data anteriore al 28 ottobre 1922, senza interruzione, o abbia riportato
ferite per la causa fascista, dovrù fornire la prova documentata nel
modo suindicato al n. 1, penultimo capoverso, del presente articolo.

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di
iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'in-
teressato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci all'estero e vi-
stato, per ratifica, da S. E. 11 Segretario del Partito o da uno del

Vice-Segretari del Partito stesso.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al Partito
Nazionale Fascista risulti vietata da superiori disposizioni, dovrarmo
presentare unitamente agli altri documenti la domanda di iscrizione
al P.N.F. Detta domanda dovrà essere munita di dichiarazione con

la quale l'Amministrazione cui 11 concorrente appartiene attesti che
lo stesso, per i suoi requisiti politici e morali e degno di aspirare
ad essere accolto nel Partito;

12e fotografia di data recente del candidato con la sua firma
autenticata dal podestà o da un notaio, quando il candidato non sia

provvisto di libretto ferroviario.

Art. 4. - La domanda e i documenti devono essere conformi alle
prescrizioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli in-
dicati ai numeri 2, 3 e 4 dell'art. 3, devono essere di data non an-
teriore a tre mesi a quella del presente decreto.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano con-

seguito i titoli richiesti prima della scadenza del termilie stabillto
per la presentazione delle domande e coloro che avendo partecipato
a due precedenti concorsi per 10 stesso ruolo non abbiano conseguita
l'idoneità. Saranno respinte le domande presentate oltre 11 termine
stabilito dall'art. 2.

Gli aspiranti che provino con la copia dal foglio matricolare di
servizio di essere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in una
Amministrazione dello Stato o ufficialj delle Forze armate dello
Stato in servizio permanente effettivo, potranno esimersi dal pro-
sentare i documenti indicati ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5, salvo sempre al
Ministero il diritto di chiederne l'esibizione.

Per gli aspiranti residenti nelle colonie, à consentito di presen-
tare nel termine fissato la sola domanda d'ammissione al concorso,
salvo ad integrarla con i prescritti documenti che dovranno pervo-
nire al Ministero almeno 10 giorni innanzi le sprove d'esame.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve sus-
sistere alla data del bando di concorso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni .dello Stato.

Art. 5. - Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine
fisica, che sarà accertata all'atto della sua presentazione agli esami
mediante visita medica inappellabile eseguita da due-ufficiali medici
della Regia marina.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi (11
guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria del Collegio me-
dico di cui all'art 30 del regolamento approvato con IL décreto
29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 2 agosto
1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra.
Il Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti;

indipendentemente dai requisiti e dai documenti prescritti, esso si
riserva la facoltà di escluderli dal concorso.

Art. 6. - La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Mini-
stero della marina e sarà così composta:

presidente: un ammiraglio o generale A. N., ovvero un capitano
di vascello o colonnello A. N.;

membri. due professori universitari o di politecnico in chimica
e due funzionari del ruolo dei chimici delle Direzioni armi ed armal
menti navali;

segretario: un funzionario della carriera amministrativa del
Ministero di grado non inferiore al 96.

Art. "/. - Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche e

orali, giusta gli appositi programmi.
Essi avranno luogo in La Spezia e le prove scritte e pratiche si

svolgeranno nei giorni che saranno indicati con successivo decreto
con le modalità di cui agli articoli 3¾ 35, 36, 37, 38 e 39 del Ilegio
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decreto n. 2960 del 30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato
giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 8. - I temi delle prove scritte e pratiche saranno formulati
d.alla Commissione giudicatrice, e, sempre quando ciò sia possibile,
immediatamente prima dell'inizio di ciascuna prova.

Art. 9. - Prima di sottoporre i candidati alle prove di esame la
Commissione -procederà alla ricognizione e valutazione di tutti i
titoli che i candidati stessi avranno creduto di presentare per certi-
ficare la propria idoneità e abilità nell'esercizio della professione in
chimica.
All'uopo verrà assegnato un voto complessivo per ogni candidato

da 0 a 3 che contribuirà a formare il punto medio finale nel modo
indicato nel successivo art. 10.

Art. 10. -- Per ciascuna prova sia scritta che pratica od orale, la
Commissione dispone di 10 punti.

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano riportato
nelle prove scritte e pratiche lina media di 7 decimi e non meno di
6 derimi m ciascuna di esse.

La prova orale non si intende superata se il candidato non vi
abbia riportato almeno 6 decuni.

La classificazione del candidati in graduatoria vien fatta inolti-
plicando per il relativo coefficiente il voto espresso in decimi ripor-
tato in ciascuna prova - sia scritta ette pratica od orale -- somman-
do i prodotti ottenuti, dividendo il totale per la somma dei coefft-
cienti, ed infine aggiungendo a tale quoziente - rapportato in vente-
simi - il punto eventualmente a.ssegnato a ciascun candidato per 1

titoli di cui al precedente articolo.
A parità di merito saranno o.sservate le preferenze di cui al-

l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176,
Art. 11. - Il vincitore del concorso sarA assunto temporanea

mente in prova per il periodo di sei mesi trascorso il quale, se, a
giudizio del Consiglio di amministrazione, abbia dimostrato capa
cità, di¡igenza e buona condotta. sarA definitivamente confermato
nell'impiego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado IX
del gruppo A.

Ove allo scadere del periodo di esperimento non sia ritenuto, a

giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevole di conferma,
sarà licenziato senza diritto ad alcun indennizzo, salva la facoltà
del Consiglio di amministraziong di prolungare l'esperimento per
altri sei mesi.

Art. 12. - Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto al-
l'assunto in servizio un assegno mensile nella misura di L. 661,76,
oltre la eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per 11
personale di ruolo. 11 personale proveniente da altri ruoli, conserva,
durante 11 periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente
þ†ovvisto e la eventtinle aggiun1a di famiglia, nonchts il supplemento
di servizio attivo. Se per il grado già ricoperto sia superiore a

qttello initiale del nuovo ruolo, compete il supplemento di servizio
attivo Inerente al grado medesimo.

11 preso: te decreto sarà comimicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 1 febbraio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: CAVAGNARI.

.PROGRAMMA 1)ELI SAMF DI CONCOBSO.

1. - Atlaltsi chimica qualitativa e relazione scritta sui risultati
ottentiti (coeffielente 3).

Tempo concesso: ore 10 consecutive (compreso quello per la re-
Jazione scritta).

II. -- Analisi quantitativa comprendente almeno due determina-
zioni e relazione scritta sui risultati ottenuti (coefficiente 3).

Tempo concesso: 3 giornate di 10 ore consecutive ciascuna (com-
preso quello per la relazione scritta).
III - Svolgimento scritto di un tema riguardante uno det se-

guenti argomenti di chimica tecnologica (coefficiente 3).
Tempo concesso: n. 8 ore consecutive.

1. Idrogeno - Ossigeno - Preparazione ed impieghi industriali.
2. Cloro - Acido cloridrico - 1poeloriti, clorati e perclorati.
3. Solfo - Acido solforico • Cleum.
4 Acido nitrico e nitrati - Cenni sulla fabbricazione ed analisi

della polvere nera.
6. Ammoniaca e sali di ammonio più in uso.
6. Carbonio Sue varietà pifl in uso come combust1bill - Saggi

attalitibi più importanti - Impieghi industriali.
7. Potassio e sodio - Lorb idrati, carbonati e cloruri.-
8. Zinen è rame - Leghe e sali più importanti.
9. Piombo, stagno ed antimonia - Leghe e composti più im-

portanti.
10. Alluminio e suoi composti piti importanti.
11. Ferro - Ghisa - Accial e leghe ferro metalliche - Cenni sulla

analisi.chimica e micrografica degli acciai.

12. Petrolio - Benzina - Olii lubrificanti minerali - Vasellina e
parafflna - Cenni sulle proprietà e sull'analisi dei lubrificanti in
genere.

13, Olii e grassi - Loro principali caratteristiche - Analisi -
Cenni sugli olii di lino, di oliva e di zampa di bue - Genni sulla
glicerina, sui saponi e relativa preparazione industriale.

14. Nitroglicerina - Nitrocellulosa Cenni sulle dinamiti e sulle
polveri infumi.

15. Benzolo - Toluolo - Fenolo - Nitroderivati più importanti.
16. Vernici - Pitture ad olio comuni ed a smalto - Cenni sulle

resine importanti e sull'essenza di trementina e relativi surrogati.
Colori minerali più importanti in uso nell'industria delle pitture.

17. Aggressivi chimici di guerra Cenni sulla preparazione ed
impiego Fosgene - Cloropicrina - Arsine - Iprite - Protezione indi-
viduale e collettiva dagli aggressivi chimici.

18. Sostanze fumogene - Cenni sulla preparazione ed impiego -
Fosforo - Nafta - Cloridrina solforica - Miscele Berger - Gloruri me-
tallici fumogeni.

IV. - Prova scritta di traduzione in italiano di qualche brano di
chimica tecnologica dal francese nonché dal tedesco oppure dal-
l'inglese, a scelta dell'aspirante (coefficiente 2).

V. - Prova orale consistente nella discussione delle þrove pra-
tiche e scritte di cui ai numeri precedenti (coeffleiente 3).

La Commissione esaminatrice preparera tunti temi d'analisi per .

quanti saranno i candidati che si presenteranno alle singole prove.
Ciascun candidato estrarrà a sorte il tema da doversi svolgere.
Per la prova scritta il tema sarti comune a tutti i candidati.
Soltanto durante le prove pratiche sarA ammessa la consulta-

zione di quei trattati elle la Commissione crederA di consentire.
E assolutamente vietato l'uso di manoscritti.

p. Il Ministro: CAVAGNARI.
i474)

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a due posti di capotecnico aggiunto del Genio militare

per la Regia marina,

IL CAPO DEL GOVEllNO
PillMO MINISTRO SEGRETAI3]O DI STATO

MINISTRO PER I.A MARINA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, e successive m -

dificazioni;
Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il II. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto il 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 II. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il 11. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Vi6to il H. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il ll. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Viste le autorizzazioni concesse dalla Presidenza del Consiglio

dei Ministri con le note n. 4648.9/1.3.1 in data 14 ottobre 1935 e 16 gen-
naio 1036;

Decreta·

Art. 1. - F. indetto un concorso per esami a due posti di capo
tecnico aggiunto nel personale civile tecnico per le Dire2ioni ed
Ufttel del Genio militare per la llegia marina con l'annuo stiþendio
ed il supplemento di servizio attivo inerenti al grado 11• (gruppo B)
dell'ordinamento gerarcInco.

Art. 2. - Le domande di ammissione al concorso, redatte su
carta bollata da L. Oe corredate dei necessari documenti, dovranno
essere trasmesse al Ministero della marina (Direzione generale dei
personali civili ed ritari generali - Divisione personali civili - So-
zione 2a), e pervenire non oltre 60 giorni dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) il loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione;
d) le prove facoltative di lingua straniera che intendono so-

stenere.
Le domande degli invalidi di guerra debitamente documentate

dovranno pervenire al Ministero per il tramite della sede centrale
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli invalidi
di guerra, la quale dovrà unire il certificato di invalidità agli effetti
de11a legge 21 agosto 1921, n. 1312.
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Art. 3. -- A corredo delle domande dovranno essere allegati 1

seguenti documenti:
10 oertificato di nascita, dal quale risulti che alla data del pre-

sente decreto l'aspirante ha compiuto i 18 anni e non ha oltrepas-
sato i 35 anni di età. Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra italo-austriaca 1915-1918 11 limite massimo

di età è elevato a 40 anni; per gli invalidi di guerra di cui all'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per gli invalidi della causa na-

zionale e per coloro che ottennero ricompense al valore militare

elencate nell'articolo unico del R. decreto-legge 25 febbraio 1935,
n. 116, il limite stesso è elevato a 44 anni.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F., senza

interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la cau6a fascista, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 di-

cembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamente
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma precedente sono

aumentati di quattro anni. Il requisito della ininterrotta iscrizione
al P.N.F., da data anteriore alla Marcia su Roma, dovrà compro-
varsi mediante certificato da rilasciarsi personalmente dal Segre-
tario deBa Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia
in cui risiede l'interessato e ratificato da S. E. 11 Segretario del
Partito o da uno dei Vice-segretari del Partito stesso. I feriti per
la causa fascista dövranno allegare anche il relativo brevetto.

Si prescinde dal limite massimo di età .nei confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestono la qualifica
d'impiegato civile statale di ruolo e di quelli che alla data stessa
prestino, quali dipendenti statali non di ruolo, con qualunque de-
nominazione, effettivo servizio d'impiego civile da almeno due anni;

2• certificato di cittadinanza italiana e di godimento dei diritti
politici rilasciato dal podestà del Comune di origine.

Agli efetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini dello
Stato g11 italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3e certificato generale del casellario giudiziario; .

4• certificato di buona condotta morale, civile e politica, da ri-
lasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante risiede;

56 estratto matricolare del servizio militare o certificato del-
l'esito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato servi-
zio militare.
I candidati ex combattenti o invalidi di guerra devono produrre

copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare, anno-
tato delle benemerenze di guerra, nonchè la dichiarazione futegrn-
tiva di cui alla circolare 588 del Giornale militare ufficiale del 1922.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale, gli in-
yalidi per la causa nazionale ed i figli degli invalidi di guerra,
devono dimostrare la loro qualità mediante certificato del podestá
del Comune in cui essi hantio 11 domicilio o l'attuale residenza:

Go diploma di licenza di istituto nautico (sezione macchinistl
e costruttori) o di istituto tecnico (sezione fisico-matematica del
Vecchio ordinamento, industriale o agrimensura) o di liceo scien-
tifico, o di Regio istituto industriale (specializza2ione edile).

I cittadini italiani divenuti tali in relazione al trattato di pace
potranno iprodurre titoli di istituti corrispondenti del cessato re-

gime austro-ungarico;
7• certificato comprovante la iscrizione del candidato, a secon-

do dell'età, al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi universitari
fasefeti, o ai Fasci giovanili di combattimelito. Detto certificató, ri
lasciato dal Segretario federale della Federatione fascista della Pro-
vincia in cui ha domicilio il candidato, deve contenere l'indicatione
della data di iscrizione. L'iscrizione non è richiesta pei mutilati o
invalidi di guerra.

Ove il candidato sia iscritto al Partito Nazionale Fascista da
data anteriore al 28 ottobre 1922, senza interruzione, o abbia ripor-
tato ferite per la causa fascista, dovrà fornire la prova documen-
tata nel modo indicato al n. 1 penultimo capoverso, del presente
articolo.

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di
iscrizlone ai Fasci Italiani alfestero, redatto su carta legale, firmato
personalmente dal Segretario del Fascio all'estero in. cui risiede
l'interessato, ovvero dal Segretario generale del Fasci all'estero 'e
vistato, per ratifica, da S. E. il Segretario del Partito o da uno

del Vice-segretarl del Partito stesso.
Gli apportenenti a categorie per le quali la iscrizione al Partito

Nazionale Fascista risulti vietata da superiori disposizioni dovranno
presentare unitamente agli altri documenti la domanda di iscri-
zione al P.N.F. Detta domanda dovrà essere munita di dichiara-
zione con la quale l'Amministrazione cui 11 concorrente appartiene
attesti che lo stesso, per i suoi requisiti politici e morali è degno
di aspirare ad essere accolto nel Partito;

8• fotografiá di data recente del candidato con la sua firma
autenticata dal podestà o da un notaio, quando il candidato non
sia provvisto di libretto ferroviarlo.

Art. 4. - La domanda e i documenti devono essere conformi
alle prescrizioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati.
Quelli al numeri 2, 3 e 4 dell'art. 3, devono essere di data non ante-
riore di tre mesi a quella del presente decreto.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano con-

seguito i titoll richiesti prima della scadenza del termine stabilito
per la prosentazione delle domande e coloro che, avendo iparteci-
pato a due precedenti concorsi per lo stesso ruolo non abbiano con-
seguita l'idoneità. Saranno respinte le domande presentate oltre il
termine stabilito dall'art. 2.

Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare di
servizio di essere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in una
Amministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze armate dello
Stato in servizio permanente effettivo potranno esimersi dal presen-
tare i documenti indicati ai numeri 1, 2, 3, 4 e 5, salvo sempre al
Ministero il diritto di chiederne l'esibizione.
' Per gli aspiranti residenti nelle Colonie, à consentito di presen-
tare nel termine fissato la sola domanda d'ammissione al concorso,
salvo ad integrarla con i girescritti documenti che domranno perve-
nire al Ministero almeno 10 giorni innanzi le prove d'esame.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve
sussistere alla data del bando di concorso.

Non à ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5. - II candidato dovrà possedere la necessaria attitudine
fisica che sarà accertata all'atto della sua presentazione agli esami
mediante visita medica inappellabile eseguita da due ufficiali medici
della Regia marina.

Da tale visita medica saranno esentati f concorrenti invalidi di
guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal Collegio
medico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, ríguardante l'applicazione della legge 21 ago-
sto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di
guerra.

11 Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti;
indipendentemente dai requisiti e dai documenti prescritti, esso sí
riserva di escluderli dal concorso.

Art. 6. - La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Mi-
nistero della marina e sarà cos,l composta:

presidente: un generale o un colonnello del Genio militare;
membri: due ufficiali superiori del Genio militare, un funzio-

nario della carriera amministrativa di grado non inferiore all'ot-
tavo, un capo tecnico principale;

segretario: un funzionario della carriera amministrativa del
Ministero.

Art. 7. - GIl esami consisteranno in prove scritte, pratiche,
grafiche e orali giusta gli appositi programmi.

Essi avranno luogo in Roma e le prove scritte si svolgeranno
nei giorni che saranno indicati con successivo decreto con le moda-
lità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2960
del 30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 8. - I temi delle prove scritte e grafiche saranno formu-
lati dalla Commissione giudicatrice e, sempre quando ciò sia possi-
bile, immediatamente prima dell'inizio di ciascuna prova.

Art. 9. - Per ciascuna prova, cosi scritta come orale, la Com.
missione di.spone di 10 punti.

Sono ammessi alle prove orali 1 candidati che abbiano riportato
nelle prove scritte, pratiche e grafiche una media di sette decimi Ñ
tion meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale per ciascuna materia non el intende superata
se il candidato non abbia riportato almeno sei decimi.

La classificazione dei candidati in graduatoria viene fatta mol-
tiplicando il punto di ciascuna prova per 11 .relativo coefflciente,
sommando i prodotti cost ottenuti e rapportando infine la somma
totale in ventesimi. Per la matematica il prodotto anzidetto é otte-
nuto moltiplicando la media dei punti riportata nelle due prove
(orale e scritta) per il relativo coeinciente.

Entro 11 hmite massimo della metà del posti messi a concorho,
saranno assunti coloro che. avendo conseguita l'idoneità nel þq-
sente concorso abbiano partecipato alla guerra 1915-1918 in qualifa
di combattente al sensi del secondo comma dell'art. 6f del R. ile-
creto 30 settembre 1922, n. 1290 e relative modificazioni (ferma
stando l'applicazione della legge 21 agosto 1921, n. 1312 e sue esten-
sioni); gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale non-
chè coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F. senza inter-
ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 e i feriti per la causa
fascista contemplati dall'art. 10 (capoverso) del II. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706.
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A parità di merito saranno osservate le preferenze di cui al-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. 10. -- I vincitori del concorso saranno assunti temporanea-
mente in prova per il periodo di sel mesi trascorso 11 quale, se, a
giudizio del Consiglio di amministrazione, abbiano dimostrato capa-
cità, diligenza e buona condotta, saranno definitivamente confer-
mati nell'impiego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel gra-
do 11° del gruppo B.

Ove allo scadere del periodo di esperimento non siano ritenuti,
a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di conferma
earanno licenziati senza diritto ad alcun indenliizzo salva la facoltà

del Consiglio di amministrazione di prolungare l'esperimento per
altri sei mesi.

Art. 11. -- Durante 11 periodo di esperimento verrà corrisposto
agli assunti in servizio un assegno mensile nella misura di L. 579,04
lorde, oltre la eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita
per il ipersonale di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli

conserva durante il periodo di prova, lo stipendio di cui fosse even-
tualmente provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonche 11

supplemento di servizio attivo. Se però il grado già ricoperto sia

superiore a quello iniziale del nuovo ruolo, compete il supplemento
di servizio attivo inerente al grado medesimo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addl 30 gennaio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: CAVAGNARI.

Programma per g11 esami di concorso a capotecnico aggiunto (grado fi•)
delle Direzioni ed UIBei del genio militare per la Regia marina.

Se scritta, Durata CoetB-
o MATERI E D' ES AME orale, pratica ciente

o grafica
(1) (2)

1 Composizione italiana . . . . . . . . Scritta Oro 6 1

2 Atatematica . . . , , . . . . . . . . Scritta ed orale Ore 6 (por la 2
prova scritta)

8 Disegno (3) . . . . . . . . . . . . . .
Granca Ore 8 2

4 Elementi di fisica e chimica . . . . Orale - 2

6 Nozioni spoolali di costruzioni o to-
pografia.............. Orale - 3

Praticatrilievo) Or 4
O Prova pratica (8) . . . . . . . . . Grafica Oro 0

3

T Lingue estere (facoltativa) . . . . . Scritta
. (4) 1

(1) La durata delle prove scritte o graOche deve computarsi dal momento in
cui ha termine I assegnazione dei temi. La durata della prova pratica deve com-

putarsi dal momento in cui ha termine la ricognizione dell'appezzamento o del-

l'immobile .ta rilevare.

(2) I coefBolenti non si applicano per stabilire l'ammissione alle prove orali,
ma soltanto per formare la graduatoria degli idonei.

(3) Le ore concesse Dotranno essere distribuite in più giornate a giudizio della
Commissione.

(4) Durata da fissarsi dalla Commissione.

MATERIA N. 1.

Composizione italiana.

Svolgere un tema di carattere generale, narrativo e descrittivo.

MATERIA N. 2.
Matematica.

a) Prova scritta: Risoluzione di un problema di aritmetica od

algebra e di uno di geometria o trigonometria in base ai programmi
sottoindicati.

b) Prova orale:
Aritmetica:

1) I numeri interi. Le tre operazioni dirette e le prime due
inverse.

2) Divisibilità. Cenni sui numeri primi. Massimo comune divi-
sore e minimo comune multiplo.

3) Numeri frazionari. Principali proprietà ed operazioni su

di essi.
4) Potenza di un numero. Potenze con esponente intero, post-

tivo, negativo e nullo.

5) Radice quadrata dei numeri frazionari positivi. Calcolo del
radicali. Potenze con esponente frazionario.

6) Frazioni e numeri decimali. Operazioni relative.
7) Sistema metrico decimale. Misure di lunghezza, di superfl-

cle, di volume, di capacità, di peso.
8) Cenni sut numeri complessi.
9) Proporzionalità fra le grandezze. Regola del tre semplice e

del tre composto.
Algebra:
1) Espressioni letterali. Operazioni sul monomi e polinomi

interi.
2) Trasformazioni e semplificazioni di espressioni algebriche.

Calcolo dei valori di esse per particolari valori delle lettere.
3) Generalità sulla teoria elementare delle equazioni. Risolu-

zione delle equazioni di 10 grado ad un'incognita.
4) Sistema di equazioni di 1• grado. Problemi di 16 grado.
5) Equazioni di 20 grado ad una incognita. Equazioni riduci-

bili al 26 grado.
6) Sistema semplice di equazioni di grado superiore al primo.

Problemi di 2• grado.
7) Progressioni aritmetiche e geometriche. Logaritmi. Proprie-

tà relative. Logaritmi a base 10. Uso delle tavole ed applicazione.
8) Coordinate cartesiane e polari nel piano e nello spazio.

Rappresentazione grafica delle funzioni.

N.ß. -- Il candidato dimostrerà essenzialmente la conoscenza del

su indicato programma nella risoluzione di esercizi pratici; dovrà
inoltre dimostrare di possedere cognizioni elementari di statistica.

Geometria piana:
1) Nezioni preliminari. Rette, angoli, costruzioni di angoli, rette

perpendicolari, oblique, parallele e proprietà relative.

2) Triangoli, eguaglianze dei triangoli, quadrato, parallelo-
grammi, rettangoli, trapezio, poligoni. Misure delle rette, misura
degli angoli.

3) Circonferenza. Mutua posizione di rette e circonferenze. Cor-
de. Angoli al centro ed inscritti. Poligoni inscrivibili e circonscrivi-
bili. Poligoni regolari.

4) Equivalenza di figure piane. Proporzioni fra grandezze.
Teorema di Pitagora ed applicazioni. Teorema di Talete e simili-

tudini.
5) Aree delle flgure piane. Misure relative al circolo ed alle

sue parti.
Geometria solida:
1) Rette e piani nello spazio. Angoli diedri.
2) Nozioni 6ui poliedri e particolarmente sul prisma, sul pa.

rallelepipedo e sulla piramide.
3) Nozioni sul cono, sul cilindro e stilla sfera.

4) Nozioni sulla equivalenza dei poliedri.
5) Misura delle superficie e dei volumi dei solidi più comurii.

Trigenometria piana:
Nozioni di trigonometria rettilinea. Linee trigonometriche. De-

finizioni. Principali relazioni fra le linee trigonometriche. Tavole
Idgaritmiche trigonometriche e loro uso. Risoluzione del triangoli.

Geometria descrittiva:
Nozioni. Proiezioni ortogonali. Problemi elementari riguardanti

punti, rette, piani, sezioni piane, sviluppi e intersezioni di poliedri,
cilindri, coni, ecc.

MATERIA N. 3.

Disegno.

Disegnare, in base a schizzi ed indicazioni dati dalla Commis-

sione esaminatrice, piante, sezioni, prospetti e particolari di costru-
zioni edilizie, stradali e marittime.

MATERIA N. 6.

Elementi di fisica e chimica.

a) Elementi di fleica:
1) Nozioni sul movimenti dei corpi. Velocità ed accelerazione.

Composizione dei movimenti.

2) Forze: composizione delle forze. Coppie: composizione del-

1e coppie.
3) Corpi solidi, rigidi. Macchine semplici.
4) Gravità, centro di gravità. Pendolo.
5) Lavoro e potenza. Energia di moto e posizione. Conserva-

zione dell'energia.
6) Corpi liquidi. Pressione dall'interno ed alla superficie. Prin-

cipio di Archimede e sue applicazioni.
7) Corpi aeroformi. Pressione e loro misura. Barometro.

8) Luce e sua propagazione. Intensità di luce e sua misura.

9) Temperatura e calore e loro misura. Calore specifico. Dila-
tazione termica; cambiamento di stato fisico.

10) Produzione del suono e vari mezzi di propagazione.
11) Fenomeni e concetti fondamentali di elettrostatica e ma-

gneto-statica.
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b) Elementi di chimica:
1) Cenno sui vari fenomeni naturali.
2) Leggi sulle combinazioni. Equivalenti chimici. Ipotesi ato-

mica e molecolare. Pesi atomici e molecolari. Simboli e formule.
Regole di nomenclatura.

3) Provenienza, caratteri, ap.plicazioni delle pietre naturali
più comuni e più importanti.

MATERIA N. 5.

Nozioni speciali di costruzione e di topografta. .

1) Principali materiali da costruzione, pietro naturali ed arti-
flciall, legname, ferro ed altri metalli. Loro classificazione e carat-
teristiche.

2) Malte comuni ed idrauliche. Loro componenti. Agglome-
ranti idraulici. Proprietà essenziali e modalità di preparazione ed
impiego.

3) Scavi comuni. Scavi subacquei eseguiti con mezzi ordinari
e con mezzi effossori.

4) Fondazioni. Sistemi di fondazioni da adottarsi in relazione
alla maggiore o minore consistenza del sedime ed al peso della
costruzione.

5) Particolari costruttivi ed opere di finimento delle costru-
zioni edilizie in genere. Ordini architettonici. Macchine ed apparati
pel sollevamento e trasporto del pest notevoli.

6) Cenni 6UlIR TOSistenza del materiali. Formule empiriche. più
usate pel calcolo delle dimensioni delle strutture portanti.

7) Misura delle fabbriche e dei vari elementi che le com-

pongono.
8) Nozioni fondamentali di planimetria; allineamenti, curve,

poligonazioni. Strumenti topografiel. Squadre e goniometri. Verifiche
e rettifiche.

9) Rilevamento dei terroni. Metodi diverst di poligonazione.
Rilievo parcellare. ,

10) Nozioni preliminarl di altimetria. Strumenti per rilievi al-
timetrici. Verifiche e rettifiche.

11) Operazioni altimetriche. Livellazioni longitudinali, e tra-

sversali e relativi profili e sezioni. Llvellazicne raggiante. Piani quo-
tati e piani a curve orizzontali.

MATERIA N. 6.

Prova pratica.
1) Rilevare dal vero e porre in disegno, nella scala che verrà

prescritta, tutto o parte di opere edilizie, stradali o marittime.

2) Bilevare uno o piti appezzamenti di terreno, disegnarli in
pianta ed indicare con segni convenzionali le culture ed i manufatti

esistenti all'atto del rilievo.

MATEMA N. 7.

Lingue estere.

11 candidato ha facoltà di dare esame in una delle seguenti lin
gue estere: francese,° inglese, tedesco.

Per detti esami il voto finale di graduatoria sarà aumentatò di
un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lingua. La
Commissione non potrà nemmeno attribuire 11 minimo anzidotto

se 11 candidato non dimostri di sapere almeno tradurre corrente-

mente dalla lingua estera in Ilngua italiana un brano tratto da un

giornale o da una rivista tecnica il cui argomento sia attinente alla
sua specialifà.

p. Il Ministro: CAVAoNAnt.

(618)

MINISTERO DELL'INTERNO

Graduatoria del candidati dichiarati idonel

si posto di segretario generale di 2• classe del comune di Lucca.

IL MINISTRO PER CLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il bando di concorso pef titoli in data 17 giugno 1935 per 11
conferimento del posto di segretario generale di 26 classe (grado 2 )
Vacante nel comune di Lucca;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 27 novembre 1935 col quale
Venne costituita la Commissione giudicatrice di detto concorso;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione stessa
e riconosciuta la regolaritA del procedimento del concorso;

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale, approvato
con B. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonche 11 R. decreto 21 marzo

1929, n. 371;

Decreta:

E approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al

posto di segretario generale di 2* classe del comune di Lucca, nell'or-
dine appresso indicato:

1. Angelini cav. uit. I.icinio . . . . con punti 122/150
2. Colacicchi cav. uff. rag. Alighieri. .

» » 119 150
3. Vivaldi cav. dott. Maurizio

. . . > a 118/150
4. Fabbri cav. avv. I Digi . . . . 118/150
5. Pazzaglia cav. dott. Isidoro

. . . » » 117/150
4. Canevari cav. dott. Sante

. . . » » 116/150
i Checchi cav. dott. fittorino

. . . » » 110150
8. Cordoni dott. Quintilio . . . . » » 113/150
9. Gorini cay. dott Piero

. . . , » » 112/150
10. Toccafondi cav. dott. Telico . . . » » 106/150
11. Stecconi cav. dott. Giovanni

. . . a a 105/150
12. Vannini dott. Alario

. . . . » » 104/150
13. Pizzi cav. dott. Gabriele . . . . • • 103/150
14. Di Tondo cav. Vincenzo

. . . . » » 102/150
15. Maurea cav. Nicola .

. . . . > • 100/150
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta (1//iciale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Lucca per tutti
gli effetti di legge.

Roma, addi 15 febbraio 193ô - Anno XIV

p. 11 Alinistro: BUFFARINI.

(852)

REGIA PREFETIURA DI UDINE

Concorso a posti di medica condotto.

Il prefetto della provincia di Udine rende noto di avere indetto
pubblico concorso per titoli ai seguenti posti di medico condotto
resisi vacanti dal lo maggio al 30 novembre 1935:

1. -- Forgaria, condotta unica: superficie kmq. 29.80, popola-
zione 3579 abitanti, stipendio L 9000, servizio attivo L. 500, inden-
nítà per mezzo di trasporto L. 3000, assegno per le funzioni di ul11-
ciale sanitario L. 800, indennità caroviseri come per gli impiegati
dello Stato. Il tutto al lordo delle riduzioni e ritenute di legge.

2. - Lusevera, condotta unica: superficie kmq. 50, popolazione
2596 abitanti, stipendio L. 10.000 al lordo delle riduzioni e ritenute
di legge.

3. - Pravisdomini, condotta unica: superucie kmg. 16, popola-
zione 3438 abitanti, stipendio L. 9000, servizio attivo L. 500, inden-
nità per mezzo di trasporto L 3000, assegno per le funzioni di ufft-
ciale sanitario L. 800. Il tutto al lordo delle riduzioni e ritenute
di legge.

4. -· Spilimbergo, condotta del 1• reparto: superficie kmq. 25,
popolazione 4900 abitanti, stipendio Is 8000, servizio attivo L 500,

indennità per mezzo di trasporto L 3000, caroviveri come per gli
impiegati dello Stato, eventuale assegno per funzioni di ufttciale

sanitario L. 1000. Il tutto al lordo delle riduzioni e ritenute di legge.
Al medico vengono at11date le mansioni di primario di medicina

del locale ospedale civile e la direzione del Gabinetto batteriologico
dell'ospedale stesso.

Il termine per la presentazione alla Regia prefettura di Udine -
Divisione 3= Sanità, delle domande corredate dei documenti e titoli

prescritti è stato fissato alle ore 12 del giorno 30 maggio 1936-XIV.
Per ulteriori chiarimenti rivolgeral all'Ufncio suindicato.

Il prefetto: TESTA.

(826)

REGIA PREFETTUBK Di UDINE

Concorso a posti di levatrice condotta.

Il prefetto della provincia di Udine rende noto di avere indetto

pubblico concorso per titoli ed esame ai seguenti posti di levatrice
condotta, resisi vacanti dal lo maggio al 30 novembre 1935:

· L - Buia, condotta 1• reparto. Superficie 10 kmq. circa, po-
polazione 4600 abitanti, stipendio L. 2000 con sei numenti quadrien-
nali del decimo, indennità servizio attivo L. 400, indennità mezzo

di trasporto L. 200. Il tutto al lordo delle riduzioni e ritenute di

legge.
2. - Corvignano, due condotte:
1• reparto con sede capoluogo: superficie kmq. 14.500, popo-

lazione 3680 abitanti, stipendio L. 2600.
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20 reparto con sede Muscoli: superficie kmq. 14, popola-
zione 2765 abitanti, stipendio L. 3000. Per le due condotte viene
inoltre corrisposto una indennità di servizio attivo di L. 400 ed
una indennità per mezzo di trasporto di L. 200. Il tutto al lordo
delle riduzioni e ritenute di legge.

3. - Cimolais, condotta unica: superficie ettari 9975, popo-
lazione.890 abitanti, stipendio L. 2400 con quattro aumenti quadrien-
Hali del decimo, servizio attivo L. 400, caroviveri di legge. Il tutto
al lordo delle riduzioni .e ritenute di legge.

4. - Codroipo, condotta del 10 reparto: superncie kmq. 25
circa, popolazione 3960 abitanti, stipendio L. 2400, servizio attivo
I

. 400, indennità per mezzo di trasporto L. 200, caroviveri di legge.
Il tutto al lordo delle riduzioni e ritenute di legge.

5. -- Forni Avoltri, condotta unica: superficie ettari 2420, po-
polazione 1477 abitanti, stipendio L. 2600, servizio attivo L. 400. Il
tutto al Jordo delle riduzioni e ritenute di legge.

6. - Ovaro, condotta unica: superficie kmq. 54, popolazio-
ne 3650 abitanti, stipendio L. 2800 con sei aumenti quadriennali del
decimo, servizio attivo L. 400, indennità per mezzo di trasporto
L. 200. Il tutto al lordo delle riduzioni e ritenute di legge.

7. - Palmanova, con.dotta del 1° reparto: stipendio L. 2600,
indennità servizio attivo L. 400, indennità per mezzo di trasporto
L. 200, caroviveri di legge. Il tutto al lordo delle riduzioni e rite-
nute di legge.

8. - Pasiano di Pordenone, condotta del 26 reparto (Cecchini):
superfleie kmq. 21, popolazione 2993 abitanti, stipendio L. 2112 con
sei aumenti quadriennali del decimo, servizio attivo L. 350, inden-
nitti per mezzo di trasporto L. 155, caroviveri L. 396. 11 tutto al lordo
delle riduzioni e ritenute di legge.

9. - Pavia di Udine, condotta del 10 reparto: superficie kmq, 16
circa, popolazione 2500 abitanti, stipendio L. 2400 con sei aumenti
quadriennnÌi del decimo, servizio attivo L. 400, indennità per mezzo
<li trasporto L. 200, carosiveri di legge. Il tutto al lordo delle ridu-
zioni e ritenute di legge.

10. - Poleenigo, condotta unica: superfleie ettari 4500, popola-
zione 5191 abitanti, stipendio L. 2500 con cinque aumenti quadrien-
nali del decimo, servizio attivo L. 400, indennità per mezzo di tra

sporto L. 200, caroviveri di legge. Il tutto al lordo delle riduzioni e
ritenute di legge.

11. - Pordenone: superficie Comune kmq. 37, popolazione Co-
mune 23.481 abitanti, stipendio L. 2600 con sei aumenti quadriennali
del <lecimo, servizio attivo L. 400, caroviveri di legge. Il tutto al
lordo delle riduzioni e ritenute di legge.

12. - Udine, duo condotte:
Condotta urbana: superficie mg. 2.034.000, popolazione 26.000

abitanti circa;
Condotta rurale: superficie mq, 5.479.000, popolazione 9000

abitanti circa.

Per entrambe le condotte 10 stipendio base è di L. 3000. Viene

inoltre corrisposta una indennità di servizio attivo di L. 300 e l'in-
dennità caroviveri, qualora spetti, ai sensi di legge.
Il termine per la presentazione alla Regia prefettura di Udine -

Divisione 36 Sanità, delle domande corredate dei documenti e titoli

prescritti è stato fissato alle ore 12 del giorno 30 maggio 1936-XIV.
Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio suindicato.

Il prefetto: TESH.

(ô27)

REGIA PREFETTURA DI LECCE

Concorso a posti di medico condotto.

Si rende noto che in data 31 dicembre 1935 fu bandito pubblico
concorso per titoli ed esami per numero due posti di medico con-

dotto presso le sedi resesi vacanti nel Comuni di questa Provincia
¢.al 1° maggio al 30 novembre 1935.

Le domande, corredate dai documenti prescritti dal It decreto
11 marzo 1935, n. 281, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 aprile
1935, n. 80, dovranno pervenire a questa Prefettura non più tardi
delle ore 16 del giorno 30 aprile 1936-XlV

Si avverte che un esemplare del bando di concorso è stato tra-

smesso a tutte le Prefetture del Regno, alle competenti organizza-
zioni sindacali, nazionale e di questa Provincia, ed alla Sezione

salutaria dell'Associazione nazionale fascista del pubblico impiego,
nonche all'Opera nazionale invalidi di guerra ed all'Opera nazio-

nale orfani di guerra, presso le quali gli interessati potranno pren-
derne visione.

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi a questa Regia prefettura.

Lecce, addi 19 febbraio 1936 - Anno XIV

p. Il prefeito: G. RossI.

(841)

REGIA PREFETTURA DI LECCE

Concorso a posti di reterinario condotto.

Si rende noto che in data 31 dicembre 1935 fu bandito pubblico
concorso per titoli ed esami per numero due posti di veterinario
condotto presso le sedi resesi vacanti nei Comuni di questa Pro-

vincia dal lo maggio al 30 novembre 1935.

Le domande, corredate dai documenti prescritti dal R. decreto
11 marzo 1935, n. 281, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 aprile
1935, n. 80, dovranno pervenire a questa Prefettura non più tardi

de11e ore 16 del giorno 30 aprile 1936-XIV.
Si avverte che un esemplare del bando di concorso è stato tra-

smesso a tutte le Prefetture del Regno, alle competenti organizza-
zioni sindacali, nazionale e di questa Provincia, ed alla Sezione

sanitaria dell'Associazione nazionale fascista del pubblico impiego,
nonen all'Opera nazionale invalidi di guerra ed all'Opera nazio-

nale orfani di guerra, presso le quali gli interessati potranno pren-
derne vis;one.

Per Uderiori chiarimenti rivolgerst a questa Regia prefettura.

Lecce, addì 19 febbraio 1936 - Anno XIV

p. Il prefetto: G. Rossi.

(842)

REGIA PREFETTURA DI LECCE

Concorso a posti di levatrice condotta.

Si rende noto che m data 31 dicembre 1935 fu bandito pubblico
concorso per titoli ed esami per numero due posti di levatrice con-
dotta presso le sedi resesi vacanti nei Comuni di questa Provincia
dal 16 maggio al 30 novembre 1935.

Le domande, corredate dai documenti prescritti dal R. decreto
11 marzo 1935, n. 281, pubblicato nella Gazzella Ufficiale 5 aprile
1935, n. 80, dovranno pervenire a questa Prefettura non più tardi

delle ore 16 del giorno 30 aprile 1936-X1V.
Si avverte che un esemplare del bando di concorso è stato tra-

smesso a tutte le Prefetture del Regno, alle competenti organizza-
zioni sindacali, nazionale e di questa Provincia, ed alla Sezione

sanitaria dell'Associazione nazionale fascista del pubblico impiego,
nonchè all'Opera nazionale invalidi di guerra ed all'Opera nazio-

nala orfani di guerra, presso le quali gli interessati potranno pren,

derne visione.
I'er u;teriori chiarimenti rivolgersi a questa Regia prefettura.

Lecce, addi 19 febbraio 1936-- Anno XIV

p. Il prefetto: G. Rossi.

(543)

MUGNOZ A GIUSEPPE. direltore SANTI llAFFAELE, ger€Tlle.
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